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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  12 novembre 2024 , n.  181 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativa allo 
scambio di informazioni tra le autorità di contrasto degli 
Stati membri e che abroga la decisione quadro 2006/960/
GAI del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, l’arti-
colo 1 e l’allegato A, numero 7); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, che istitu-
isce l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga 
le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 
2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI; 

 Vista la direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativa allo 
scambio di informazioni tra le autorità di contrasto degli 
Stati membri e che abroga la decisione quadro 2006/960/ 
GAI del Consiglio; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto legislativo 23 aprile 2015, n. 54, recan-
te «Attuazione della decisione quadro 2006/960/GAI del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa alla semplifica-
zione dello scambio di informazioni e intelligence tra le 
Autorità degli Stati membri dell’Unione Europea incari-
cate dell’applicazione della legge»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativa alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento 
e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 novembre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e dei Ministri 
dell’interno e della giustizia, di concerto con i Ministri 
della difesa, dell’economia e delle finanze e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua, nell’ordinamento interno, 
le disposizioni della direttiva (UE) 2023/977 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, 
relativa allo scambio di dati tra le autorità di contrasto 
degli Stati membri e stabilisce norme armonizzate per lo 
scambio adeguato e rapido di informazioni tra le suddette 
autorità competenti al fine della prevenzione e dell’indi-
viduazione dei reati e delle relative indagini. 

 2. Il presente decreto non si applica agli scambi di in-
formazioni tra le autorità di contrasto competenti ai fini 
della prevenzione e dell’individuazione dei reati e delle 
relative indagini che sono specificamente disciplinati da 
altri atti giuridici dell’Unione europea. 

 3. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
agli organismi di cui agli articoli 4, 6, 7 e 8, comma 2, 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, nonché alle informa-
zioni da essi detenute o comunicate alle autorità nazionali 
competenti incaricate dell’applicazione della legge per fi-
nalità inerenti alla tutela della sicurezza della Repubblica.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intendono per:  
   a)   «autorità di contrasto competente»: le forze di 

polizia di cui all’articolo 16, primo comma, della legge 
1° aprile 1981, n. 121; 

   b)   «autorità di contrasto designata»: un’autorità di 
contrasto competente autorizzata a presentare richieste di 
informazioni ai punti di contatto unici di altri Stati mem-
bri a norma dell’articolo 4, comma 1; 
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   c)   «autorità di un altro Stato membro»: le forze 
di polizia, i servizi doganali o altra autorità di un altro 
Stato membro o di un Paese associato Schengen che, in 
base alla legislazione interna, è competente a individua-
re, prevenire e indagare su reati o attività criminali, eser-
citare l’autorità e adottare misure coercitive nell’ambito 
di tali funzioni; 

   d)   «direttiva»: la direttiva (UE) 2023/977 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023; 

   e)   «reato grave»: uno dei reati di cui all’artico-
lo 2, paragrafo 2, della decisione quadro 2002/584/GAI 
del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato 
d’arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati 
membri, nonché dei reati di cui all’articolo 3, paragrafi 1 
e 2, del regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, che istitui-
sce l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abro-
ga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/
GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI; 

   f)   «informazioni»: qualsiasi contenuto relativo a 
una o più persone fisiche o giuridiche, fatti o circostanze 
pertinenti per le autorità di contrasto competenti ai fini 
dello svolgimento dei loro compiti, previsti dal diritto 
nazionale, di prevenzione o individuazione dei reati o 
di relativa indagine, incluse le informazioni di polizia di 
natura penale; 

   g)   «informazioni disponibili»: le informazioni di-
rettamente accessibili e le informazioni indirettamente 
accessibili; 

   h)   «informazioni direttamente accessibili»: le in-
formazioni contenute in una banca dati a cui può acce-
dere direttamente il punto di contatto unico o l’autorità 
di contrasto competente dello Stato membro a cui sono 
richieste le informazioni; 

   i)   «informazioni indirettamente accessibili»: le 
informazioni che il punto di contatto unico o l’autorità 
di contrasto competente dello Stato membro a cui sono 
richieste le informazioni possono acquisire da altre au-
torità pubbliche o da parti private stabilite in tale Stato 
membro, qualora ciò sia permesso dal diritto nazionale e 
a esso conforme, senza l’adozione di misure coercitive; 

   l)   «dati personali»: i dati personali quali definiti 
all’articolo 3, punto 1), della direttiva (UE) 2016/680; 

   m)   «mezzi coercitivi»: le attività di investigazio-
ne, di ricerca e di acquisizione di fonti o elementi di 
prova disposte dall’autorità giudiziaria o svolte dalla 
polizia giudiziaria di propria iniziativa nell’ambito del 
procedimento penale, nonché gli altri provvedimenti ed 
accertamenti disposti dall’autorità giudiziaria o da altre 
autorità competenti necessari per l’acquisizione di dati 
o informazioni, altrimenti non acquisibili dalle autorità 
incaricate dell’applicazione della legge; 

   n)   «punto di contatto nazionale»: l’articolazione 
del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno, individuata, in attuazione dell’articolo 14 
della direttiva, con provvedimento del Capo della Poli-
zia - Direttore generale della pubblica sicurezza, com-
petente a ricevere e trattare le richieste di informazioni 

formulate dai punti di contatto e da autorità di un al-
tro Stato membro, ai sensi dell’articolo 15 del presente 
decreto; 

   o)   «punto di contatto dello Stato membro»: l’artico-
lazione, individuata dallo Stato membro ai sensi dell’arti-
colo 14 della direttiva.   

  Art. 3.
      Principi sullo scambio di informazioni    

      1. In relazione a tutti gli scambi di informazioni ai sen-
si della direttiva, è assicurato che:  

   a)   le informazioni disponibili possano essere comu-
nicate al punto di contatto unico o alle autorità di con-
trasto competenti degli altri Stati membri («principio di 
disponibilità»); 

   b)   le condizioni per la richiesta di informazioni ai 
punti di contatto unici e alle autorità di contrasto compe-
tenti di altri Stati membri e quelle per la comunicazione di 
informazioni agli stessi siano equivalenti a quelle appli-
cabili per la richiesta e la comunicazione di informazio-
ni analoghe all’interno di tale Stato membro («principio 
dell’accesso equivalente»); 

   c)   siano protette le informazioni comunicate al suo 
punto di contatto unico o alle autorità di contrasto com-
petenti che sono contrassegnate come riservate confor-
memente alle prescrizioni stabilite nel diritto nazionale, 
offrendo un livello di riservatezza analogo a quello del 
diritto nazionale dello Stato membro che ha comunicato 
le informazioni («principio di riservatezza»); 

   d)   se le informazioni richieste sono state inizialmen-
te ottenute da un altro Stato membro o da un paese terzo, 
tali informazioni siano comunicate solo a un altro Stato 
membro o a Europol con il consenso dello Stato membro 
o del paese terzo che ha inizialmente comunicato le infor-
mazioni e alle condizioni dallo stesso imposte per il loro 
utilizzo («principio della proprietà dei dati»); 

   e)   i dati personali scambiati ai sensi della direttiva 
che risultino inesatti, incompleti o non più aggiornati sia-
no cancellati o rettificati, o il loro trattamento sia limitato, 
a seconda dei casi, e qualsiasi destinatario ne sia infor-
mato senza ritardo («principio dell’affidabilità dei dati»).   

  Capo  II 
  SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

ATTRAVERSO I PUNTI DI CONTATTO UNICI

  Art. 4.
      Richieste di informazioni ai punti di contatto unici    

     1. Le richieste di informazioni presentate dal punto di 
contatto unico e dalle autorità di contrasto designate al 
punto di contatto unico di un altro Stato membro devo-
no essere conformi ai requisiti stabiliti ai commi da 2 a 
6. Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministe-
ro dell’interno, sentiti il Comando generale dell’Arma 
dei carabinieri e il Comando generale del Corpo della 
Guardia di finanza, cura la presentazione alla Commis-
sione europea di un elenco delle autorità di contrasto de-
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signate e provvede al periodico aggiornamento in caso 
di modifiche di tale elenco. Le autorità di contrasto desi-
gnate, quando presentano una richiesta di informazioni 
al punto di contatto unico di un altro Stato membro, ne 
inviano contemporaneamente copia al punto di contatto 
unico nazionale. 

  2. Le autorità di contrasto designate possono non in-
viare copia di una richiesta di informazioni al punto di 
contatto unico nazionale, contemporaneamente alla pre-
sentazione al punto di contatto unico di un altro Stato 
membro a norma del comma 1, qualora ciò comprometta 
uno o più dei seguenti casi:  

   a)   un’indagine altamente sensibile in corso per la 
quale il trattamento delle informazioni richiede un ade-
guato livello di riservatezza; 

   b)   i casi di terrorismo che non comportano situazio-
ni di emergenza o di gestione delle crisi; 

   c)   la sicurezza di una persona. 
  3. Le richieste di informazioni sono presentate al pun-

to di contatto unico di un altro Stato membro solo se 
sussistono motivi oggettivi per ritenere che:  

   a)   le informazioni richieste siano necessarie e pro-
porzionate per conseguire la finalità di cui all’articolo 1, 
comma 1; 

   b)   le informazioni richieste sono a disposizione di 
tale altro Stato membro. 

  4. La richiesta di informazioni al punto di contatto 
unico di un altro Stato membro deve precisare se si trat-
ta di una richiesta urgente e, in tal caso, l’urgenza deve 
essere precisata. Le richieste di informazioni sono con-
siderate urgenti se, tenuto conto di tutti i fatti e di tutte 
le circostanze pertinenti del caso in questione, vi sono 
motivi oggettivi per ritenere che le informazioni richie-
ste rientrino tra una o più delle categorie seguenti:  

   a)   siano essenziali per prevenire una minaccia 
grave e immediata alla sicurezza pubblica di uno Stato 
membro; 

   b)   siano necessarie per prevenire un’imminente mi-
naccia alla vita o all’integrità fisica di una persona; 

   c)   siano necessarie per adottare una decisione che 
potrebbe comportare il mantenimento di misure restritti-
ve che equivalgono alla privazione della libertà; 

   d)   vi sia un rischio imminente di perdere rilevanza 
se non comunicate con urgenza e siano considerate im-
portanti per la prevenzione e l’individuazione dei reati o 
le relative indagini. 

  5. Le richieste di informazioni al punto di contatto 
unico di un altro Stato membro contengono tutti i det-
tagli necessari per consentirne il trattamento adeguato e 
rapido in conformità della direttiva e comprendono al-
meno i seguenti elementi:  

   a)   una specifica delle informazioni richieste il più 
dettagliata possibile tenuto conto delle circostanze; 

   b)   una descrizione della finalità per cui sono richie-
ste le informazioni, compresa una descrizione dei fatti e 
l’indicazione del reato base; 

   c)   i motivi oggettivi in base ai quali si ritiene che le 
informazioni richieste siano disponibili allo Stato mem-
bro destinatario della richiesta; 

   d)   una spiegazione del legame tra la finalità della 
richiesta di informazioni e qualsiasi persona fisica o giu-
ridica o entità a cui le informazioni si riferiscono, se del 
caso; 

   e)   i motivi per cui la richiesta è considerata urgente, 
se del caso, conformemente al comma 4; 

   f)   le restrizioni sull’utilizzo delle informazioni con-
tenute nella richiesta per scopi diversi da quelli per cui è 
stata presentata. 

 6. Le richieste di informazioni devono essere presen-
tate al punto di contatto unico di un altro Stato membro 
in una delle lingue incluse nell’elenco compilato da tale 
altro Stato membro a norma dell’articolo 12.   

  Art. 5.

      Comunicazione di informazioni a seguito 
di richieste ai punti di contatto unici    

      1. Il punto di contatto unico nazionale comunica le in-
formazioni richieste a norma dell’articolo 4 il più presto 
possibile e, in ogni caso, entro i termini seguenti, a se-
conda dei casi:  

   a)   otto ore in caso di richieste urgenti relative a in-
formazioni direttamente accessibili; 

   b)   tre giorni di calendario in caso di richieste ur-
genti relative a informazioni indirettamente accessibili; 

   c)   sette giorni di calendario per tutte le altre 
richieste. 

  2. I termini di cui al comma 1 decorrono dal ricevi-
mento della richiesta di informazioni e possono essere 
superati nei casi in cui la comunicazione delle informa-
zioni deve essere preventivamente autorizzata dall’auto-
rità giudiziaria. In questi casi il punto di contatto unico 
nazionale:  

   a)   informa immediatamente il punto di contatto 
unico o, se del caso, l’autorità di contrasto designata 
dello Stato membro richiedente in merito al ritardo pre-
visto, specificandone la durata e i motivi; 

   b)   aggiorna il punto di contatto unico o, se del caso, 
l’autorità di contrasto designata dello Stato membro ri-
chiedente in merito al ritardo previsto e comunica le in-
formazioni richieste a seguito del ricevimento dell’auto-
rizzazione giudiziaria. 

 3. Il punto di contatto unico comunica le informazio-
ni richieste a norma dell’articolo 4 al punto di contatto 
unico o, se del caso, all’autorità di contrasto designa-
ta dello Stato membro richiedente nella lingua in cui 
è stata presentata la richiesta di informazioni a norma 
dell’articolo 4, comma 6, del presente decreto. Il punto 
di contatto unico trasmette una copia delle informazioni 
richieste al punto di contatto unico dello Stato membro 
richiedente contestualmente all’invio delle informazio-
ni richieste all’autorità di contrasto designata di tale 
Stato membro. 
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  4. Il punto di contatto unico nazionale può non invia-
re, contestualmente alla comunicazione di informazioni 
alle autorità di contrasto designate di un altro Stato mem-
bro in conformità del presente articolo, una copia di tali 
informazioni al punto di contatto unico di tale altro Stato 
membro qualora ciò comprometta uno o più dei seguenti 
elementi:  

   a)   un’indagine altamente sensibile in corso per la 
quale il trattamento delle informazioni richiede un ade-
guato livello di riservatezza; 

   b)   i casi di terrorismo che non comportano situazioni 
di emergenza o di gestione delle crisi; 

   c)   la sicurezza di una persona.   

  Art. 6.
      Rigetto delle richieste di informazioni    

      1. Il punto di contatto unico nazionale rigetta la richie-
sta delle informazioni inoltrata a norma dell’articolo 4 del 
presente decreto nei seguenti casi:  

   a)   le informazioni richieste non sono a disposizio-
ne del punto di contatto unico e delle autorità di con-
trasto competenti dello Stato membro destinatario della 
richiesta; 

   b)   la richiesta di informazioni non soddisfa i requisi-
ti di cui all’articolo 4; 

   c)   quando l’autorità giudiziaria non ha concesso 
l’autorizzazione a comunicare le informazioni, nei casi in 
cui essa è prevista; 

   d)   le informazioni richieste costituiscono dati perso-
nali diversi da quelli che rientrano nelle categorie di cui 
all’articolo 11, comma 2; 

   e)   le informazioni richieste sono risultate inesatte, 
incomplete o non più aggiornate e non possono essere 
comunicate a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, della di-
rettiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 aprile 2016; 

   f)    vi sono motivi oggettivi per ritenere che la comu-
nicazione delle informazioni richieste:  

 1) sia contraria agli interessi essenziali della sicu-
rezza nazionale o li danneggi in quanto le informazioni 
sono coperte dal segreto di Stato ovvero sussistono ra-
gioni di fatto per ritenere che la comunicazione delle in-
formazioni, sebbene su di esse non sia stato apposto il 
segreto di Stato, sia idonea a recare danno alla sicurezza 
della Repubblica; 

 2) possa pregiudicare l’esito di un’indagine pena-
le in corso o di un’operazione di    intelligence    criminale 
precedente all’incardinazione di un’indagine penale, nel-
la quale l’autorità competente, ai sensi della legislazione 
nazionale, ha facoltà di raccogliere, elaborare e analizzare 
informazioni su reati o attività criminali al fine di stabi-
lire se sono stati commessi o possono essere commessi 
in futuro atti criminali concreti, anche quando si tratti 
di atti non coperti dal segreto ai sensi degli articoli 329 
e 391  -quinquies   del codice di procedura penale, oppure 
mettere in pericolo la sicurezza di una persona; 

 3) danneggi indebitamente gli interessi tutelati di 
una persona giuridica; 

   g)    la richiesta riguarda:  
 1) un reato, per il quale la legge nazionale stabi-

lisce la pena della reclusione o dell’arresto non superiore 
ad un anno; 

 2) una questione che non costituisce reato ai sensi 
del diritto dello Stato membro destinatario della richiesta; 

   h)   le informazioni richieste siano state inizialmen-
te ottenute da un altro Stato membro o da un paese ter-
zo che non ha acconsentito alla comunicazione delle 
informazioni. 

 2. La richiesta di informazioni presentata al punto di 
contatto unico nazionale deve essere conforme ai requisi-
ti di cui all’articolo 4, in particolare per quanto riguarda 
l’eventuale violazione manifesta dei diritti fondamentali. 
Un eventuale rigetto della richiesta di informazioni ri-
chieste interessa solo la parte delle informazioni richieste 
cui si riferiscono i motivi indicati al comma 1 e, se del 
caso, non riguarda l’obbligo di comunicare gli altri ele-
menti delle informazioni in conformità della direttiva. 

 3. Il punto di contatto unico nazionale informa il punto 
di contatto unico o, se del caso, l’autorità di contrasto de-
signata dello Stato membro richiedente in merito al riget-
to della richiesta di informazioni, specificandone i motivi, 
entro i termini stabiliti all’articolo 5, comma 1. 

 4. Il punto di contatto unico nazionale richiede im-
mediatamente al punto di contatto unico o, se del caso, 
all’autorità di contrasto designata dello Stato membro 
richiedente, i chiarimenti e le precisazioni necessari per 
trattare una richiesta di informazioni che altrimenti do-
vrebbe essere rigettata. I termini stabiliti all’articolo 5, 
comma 1, sono sospesi dal momento del ricevimento 
della richiesta di chiarimenti o di precisazioni da parte 
del punto di contatto unico o, se del caso, dell’autorità di 
contrasto designata dello Stato membro richiedente fino 
al momento in cui tali chiarimenti o precisazioni sono 
forniti. 

 5. Il rigetto della richiesta di informazioni, le relative 
motivazioni e le richieste di chiarimenti o precisazioni e 
i chiarimenti o le precisazioni di cui al comma 3, nonché 
qualsiasi altra comunicazione relativa alle richieste di in-
formazioni presentate al punto di contatto unico di un al-
tro Stato membro sono trasmessi nella lingua in cui è stata 
presentata la richiesta a norma dell’articolo 4, comma 6.   

  Capo  III 
  ALTRI SCAMBI DI INFORMAZIONI

  Art. 7.
      Comunicazione di informazioni di propria iniziativa    

     1. Il punto di contatto unico nazionale o le autorità di 
contrasto competenti possono comunicare di propria ini-
ziativa le informazioni di cui l’uno o le altre dispongo-
no ai punti di contatto unici o alle autorità di contrasto 
competenti di altri Stati membri qualora vi siano motivi 
oggettivi per ritenere che tali informazioni possano esse-
re utili a tali altri Stati membri ai fini della prevenzione 
e dell’individuazione dei reati o delle relative indagini, 
fatta salva la preventiva autorizzazione dell’autorità giu-
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diziaria nei casi in cui essa è prevista. Tale facoltà non 
sussiste qualora le medesime informazioni formino og-
getto dei casi di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   c)   o   f)  . 

 2. Nei casi di cui al comma 1, quando comunica in-
formazioni di propria iniziativa all’autorità di contrasto 
competente di un altro Stato membro, il punto di contatto 
unico invia contestualmente copia delle informazioni al 
punto di contatto unico di tale altro Stato membro. 

 3. Le autorità di contrasto competenti, nei casi di cui al 
comma 1, inviano contestualmente copia delle informa-
zioni al punto di contatto unico nazionale e, se del caso, al 
punto di contatto unico di tale altro Stato membro. 

  4. Le autorità di contrasto competenti possono non in-
viare, contestualmente alla comunicazione di informazio-
ni al punto di contatto unico o alle autorità di contrasto 
competenti di un altro Stato membro in conformità del 
presente articolo, copia di tali informazioni al punto di 
contatto unico nazionale o al punto di contatto unico di 
tale altro Stato membro qualora ciò comprometta uno o 
più dei seguenti elementi:  

   a)   un’indagine altamente sensibile in corso per la 
quale il trattamento delle informazioni richiede un ade-
guato livello di riservatezza; 

   b)   i casi di terrorismo che non comportano situazioni 
di emergenza o di gestione delle crisi; 

   c)   la sicurezza di una persona.   

  Art. 8.

      Scambio di informazioni a seguito di richieste presentate 
direttamente alle autorità di contrasto competenti    

     1. Il punto di contatto unico nazionale, quando presenta 
una richiesta di informazioni direttamente a un’autorità 
di contrasto competente di un altro Stato membro, invia 
contestualmente copia di tale richiesta al punto di con-
tatto unico di tale altro Stato membro. Nel caso in cui 
un’autorità di contrasto di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   a)  , comunica informazioni a seguito di una richiesta, 
invia contestualmente copia delle informazioni al punto 
di contatto nazionale. 

 2. Nel caso in cui un’autorità di contrasto di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   a)  , presenta una richiesta di 
informazioni o comunica informazioni a seguito della ri-
chiesta direttamente a un’autorità di contrasto competen-
te di un altro Stato membro, invia contestualmente copia 
di tale richiesta o di tali informazioni al punto di contatto 
unico nazionale e al punto di contatto unico di tale altro 
Stato membro. 

  3. Il punto di contatto unico nazionale o le autorità di 
contrasto competenti possono non inviare copie delle ri-
chieste o delle informazioni di cui ai commi 1 e 2 qualora 
ciò comprometta uno o più dei seguenti elementi:  

   a)   un’indagine altamente sensibile in corso per la 
quale il trattamento delle informazioni richiede un ade-
guato livello di riservatezza; 

   b)   i casi di terrorismo che non comportano situazioni 
di emergenza o di gestione delle crisi; 

   c)   la sicurezza di una persona. 

 4. Negli scambi di informazioni di cui al presente ar-
ticolo è sempre fatta salva la preventiva autorizzazione 
dell’autorità giudiziaria nei casi in cui essa è prevista.   

  Art. 9.
      Scambio informativo con il Procuratore nazionale 

antimafia e antiterrorismo    

     1. Nei casi di cui agli articoli 5, comma 2, e 7, com-
ma 1, le autorità di contrasto competenti informano il 
Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, ai fini 
del coordinamento investigativo, se si tratta di indagini 
relative ai delitti di cui all’articolo 371  -bis   del codice di 
procedura penale.   

  Capo  IV 
  NORME AGGIUNTIVE RELATIVE ALLA COMUNICAZIONE 

DI INFORMAZIONI AI SENSI DEI CAPI II E III

  Art. 10.
      Autorizzazione giudiziaria    

     1. Qualora sia necessaria un’autorizzazione dell’auto-
rità giudiziaria per la comunicazione di informazioni al 
punto di contatto unico o alle autorità di contrasto compe-
tenti di altri Stati membri a norma del capo II o III, il pun-
to di contatto unico nazionale o le autorità di contrasto 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del presente de-
creto adottano immediatamente tutte le misure necessarie 
per ottenere al più presto tale autorizzazione giudiziaria.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di tutela dei dati personali    

     1. Nei trattamenti di dati personali effettuati ai sensi del 
presente decreto, oltre alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, si osservano altresì le 
disposizioni di cui ai commi 2 e 3. 

 2. Quando negli scambi di informazioni sono comuni-
cati dati personali, il punto di contatto unico nazionale e 
le loro autorità di contrasto verificano che le categorie di 
dati personali forniti per categoria di interessato rimanga-
no limitate a quelle elencate nella sezione B dell’allegato 
II al regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 maggio 2016. 

 3. Nel fornire le informazioni richieste, il punto di con-
tatto unico nazionale o le autorità di contrasto forniscono 
altresì gli elementi necessari a valutare il grado di esat-
tezza, completezza e affidabilità dei dati personali e la 
misura in cui essi sono aggiornati.   

  Art. 12.
      Elenco delle lingue    

     1. Il punto di contatto nazionale di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   n)  , compila e tiene aggiornato un elenco 
che indica una o più lingue volte allo scambio di informa-
zioni. Tale elenco comprende l’inglese. 
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 2. Il punto di contatto nazionale cura la trasmissione 
dell’elenco di cui al comma 1 e i relativi aggiornamenti alla 
Commissione europea.   

  Art. 13.

      Trasmissione delle informazioni a Europol    

     1. Nei casi in cui il punto di contatto unico nazionale o le 
autorità di contrasto competenti degli Stati membri inviano 
richieste di informazioni, forniscono informazioni a segui-
to di queste ultime o comunicano informazioni di propria 
iniziativa ai sensi del capo II o III, il personale del punto di 
contatto unico nazionale o delle autorità di contrasto compe-
tenti valuta, caso per caso e fatto salvo l’articolo 7, paragrafo 
7, del regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 maggio 2016, se è necessario inviare 
una copia della richiesta di informazioni o delle informazio-
ni comunicate anche a Europol, nella misura in cui le in-
formazioni cui la comunicazione si riferisce riguardino reati 
che rientrano nell’ambito degli obiettivi di Europol, quali 
stabiliti all’articolo 3 del regolamento (UE) 2016/794. 

 2. Quando una copia di una richiesta di informazioni o 
una copia di informazioni è trasmessa a Europol a norma 
del comma 1, le finalità del trattamento delle informazioni 
e le eventuali limitazioni di tale trattamento a norma dell’ar-
ticolo 19 del regolamento (UE) 2016/794 sono debitamente 
comunicate a Europol. 

 3. Le informazioni inizialmente ottenute da un altro Stato 
membro o da un paese terzo sono trasmesse a Europol a nor-
ma del comma 1 solo se tale altro Stato membro o tale paese 
terzo ha dato il suo consenso.   

  Art. 14.

      Canale di comunicazione sicuro    

     1. Il punto di contatto unico nazionale o le autorità di con-
trasto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , si avvalgono 
dell’applicazione di rete per lo scambio sicuro di informa-
zioni di Europol, di seguito denominata «SIENA», per in-
viare richieste di informazioni, comunicare informazioni a 
seguito di tali richieste o comunicare informazioni di propria 
iniziativa ai sensi del capo II o III o dell’articolo 13. 

 2. Il punto di contatto unico nazionale o le autorità di con-
trasto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)   , possono non 
avvalersi di SIENA per inviare richieste di informazioni, co-
municare informazioni a seguito di tali richieste o comunica-
re informazioni di propria iniziativa ai sensi del capo II o III 
o dell’articolo 13 in uno o più dei seguenti casi:  

   a)   lo scambio di informazioni richiede il coinvolgimen-
to di paesi terzi od organizzazioni internazionali o vi sono 
ragioni obiettive per ritenere che tale coinvolgimento sarà 
necessario in una fase successiva, anche attraverso il canale 
di comunicazione Interpol; 

   b)   l’urgenza della richiesta di informazioni richiede 
l’uso temporaneo di un altro canale di comunicazione; 

   c)   un incidente tecnico od operativo imprevisto impe-
disce al loro punto di contatto unico o alle loro autorità di 
contrasto competenti di utilizzare SIENA per lo scambio di 
informazioni. 

 3. Il punto di contatto unico nazionale e le autorità di con-
trasto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , devono essere 
direttamente collegati a SIENA, anche, se del caso, median-
te dispositivi mobili.   

  Capo  V 
  PUNTO DI CONTATTO UNICO PER LO SCAMBIO 

DI INFORMAZIONI TRA GLI STATI MEMBRI

  Art. 15.
      Compiti del punto di contatto unico    

     1. Il punto di contatto unico nazionale costituisce 
l’entità centrale incaricata di coordinare e agevolare lo 
scambio di informazioni. 

  2. Il punto di contatto unico nazionale assolve ai se-
guenti compiti:  

   a)   riceve e valuta le richieste di informazioni pre-
sentate in conformità dell’articolo 4 nelle lingue notifi-
cate a norma dell’articolo 12, comma 2; 

   b)   inoltra le richieste di informazioni alle autori-
tà di contrasto competenti e, se necessario, coordina tra 
loro il trattamento di tali richieste e la comunicazione di 
informazioni a seguito di queste ultime; 

   c)   coordina l’analisi e la strutturazione delle infor-
mazioni al fine di trasmetterle ai punti di contatto unici 
e, se del caso, alle autorità di contrasto competenti di 
altri Stati membri; 

   d)   comunica, su richiesta o di propria iniziativa, 
informazioni ad altri Stati membri in conformità degli 
articoli 5 e 7; 

   e)   rifiuta di comunicare informazioni ai sensi 
dell’articolo 6 e, se necessario, richiedere chiarimenti o 
precisazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 3; 

   f)   invia richieste di informazioni ai punti di contatto 
unici di altri Stati membri a norma dell’articolo 4 e, se 
necessario, fornisce chiarimenti o precisazioni a norma 
dell’articolo 6, comma 3. 

 3. Il punto di contatto unico nazionale svolge i propri 
compiti sette giorni su sette e ventiquattro ore al giorno. 

 4. Il punto di contatto unico ha accesso a tutte le in-
formazioni di cui dispongono le autorità di contrasto 
competenti, nella misura in cui ciò sia necessario per lo 
svolgimento delle proprie funzioni. 

 5. I dirigenti degli uffici giudiziari impartiscono le ne-
cessarie disposizioni organizzative affinché sia costan-
temente assicurato l’immediato esame delle richieste di 
autorizzazione, formulate dal punto di contatto unico 
nazionale e dalle autorità di contrasto, per la comuni-
cazione delle informazioni ai sensi del presente decreto.   

  Art. 16.
      Sistema di gestione dei casi    

      1. Il punto di contatto unico nazionale sviluppa e ge-
stisce un sistema elettronico unico di trattamento dei casi 
che funge da archivio e consente di svolgere i compiti 
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individuati ai sensi del presente decreto. Il sistema di ge-
stione dei casi presenta almeno tutte le funzioni e capacità 
seguenti:  

   a)   registrazione delle richieste di informazioni rice-
vute e inviate di cui agli articoli 5 e 8 e di altre comunica-
zioni relative a tali richieste con i punti di contatto unici e, 
se del caso, con le autorità di contrasto competenti di altri 
Stati membri relativa a tali richieste, comprese le infor-
mazioni riguardanti il rigetto delle richieste di informa-
zioni, nonché le richieste e i chiarimenti o precisazioni di 
cui rispettivamente all’articolo 6, commi 2 e 3; 

   b)   registrazione delle comunicazioni tra il punto di 
contatto unico e le autorità di contrasto competenti ai sen-
si dell’articolo 15, comma 2, lettera   b)  ; 

   c)   registrazione delle comunicazioni di informazioni 
al punto di contatto unico e, se del caso, alle autorità di 
contrasto competenti di altri Stati membri in conformità 
degli articoli 5, 7 e 8; 

   d)   controllo incrociato delle richieste di informazio-
ni ricevute di cui agli articoli 5 e 8 con le informazioni di 
cui dispone il punto di contatto unico, comprese le infor-
mazioni comunicate a norma degli articoli 5, comma 3, 
secondo periodo, e 7, comma 2, e altre informazioni per-
tinenti registrate nel sistema di gestione dei casi; 

   e)   garanzia di un seguito adeguato e rapido alle ri-
chieste di informazioni ricevute di cui all’articolo 4, in 
particolare al fine di rispettare i termini per la comuni-
cazione delle informazioni richieste di cui all’articolo 5; 

   f)   interoperabilità con SIENA, assicurando in parti-
colare che le comunicazioni ricevute tramite SIENA pos-
sano essere registrate direttamente nel sistema di gestione 
dei casi e che le comunicazioni inviate tramite tale appli-
cazione possano essere inviate direttamente dallo stesso 
sistema; 

   g)   generazione di statistiche sugli scambi di infor-
mazioni ai sensi del presente decreto ai fini di valutazione 
e monitoraggio, in particolare ai fini dell’articolo 17; 

   h)   registrazione degli accessi e di altre operazioni di 
trattamento in relazione alle informazioni contenute nel 
sistema di gestione dei casi a fini di rendicontabilità e di 
cybersicurezza, in conformità dell’articolo 25 della diret-
tiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016. 

 2. Il punto di contatto unico garantisce che tutti i rischi 
connessi alla cybersicurezza relativi al sistema di gestio-
ne dei casi, in particolare per quanto riguarda l’architettu-
ra, la    governance    e il controllo, siano gestiti e affrontati in 
modo prudente ed efficace e che siano previste salvaguar-
die adeguate contro gli accessi non autorizzati e gli abusi. 

 3. Il punto di contatto unico provvede affinché il siste-
ma di gestione dei casi contenga dati personali solo per 
il tempo necessario e proporzionato per permettere allo 
stesso di svolgere i compiti assegnatigli a norma della 
presente direttiva e che i dati personali ivi contenuti siano 
successivamente cancellati irrevocabilmente. 

 4. Il punto di contatto unico verifica, per la prima volta 
entro sei mesi dalla conclusione di uno scambio di infor-
mazioni e successivamente periodicamente, la conformi-
tà al comma 3.   

  Capo  VI 
  STATISTICHE, DISPOSIZIONI FINALI E ABROGAZIONI

  Art. 17.
      Statistiche    

     1. Entro il 1° marzo di ogni anno il punto di contatto 
nazionale fornisce alla Commissione europea statistiche 
sugli scambi di informazioni con altri Stati membri avve-
nuti nel corso dell’anno precedente. 

  2. Le statistiche di cui al comma 1 devono riguardare 
almeno:  

   a)   il numero di richieste di informazioni presentate 
dal punto di contatto unico nazionale e, se del caso, dalle 
autorità di contrasto competenti di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)  ; 

   b)   il numero di richieste di informazioni ricevute 
dal punto di contatto unico nazionale e dalle autorità di 
contrasto competenti di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   a)  , e il numero di richieste di informazioni cui hanno 
risposto, distinto per richieste urgenti e non urgenti e per 
Stato membro richiedente; 

   c)   il numero di richieste di informazioni rigettate a 
norma dell’articolo 6, distinto per Stato membro richie-
dente e motivo del rigetto; 

   d)   il numero di casi in cui non sono stati rispettati i 
termini indicati all’articolo 5, comma 1, non a causa della 
necessità di ottenere un’autorizzazione giudiziaria a nor-
ma dell’articolo 5, comma 2, distinto per Stati membri 
che hanno presentato le richieste di informazioni.   

  Art. 18.
      Autorità nazionale di controllo    

     1. Il controllo sui trattamenti dei dati personali effet-
tuati in applicazione del presente decreto è esercitato dal 
Garante per la protezione dei dati personali, nei modi pre-
visti dal codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 19.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti di cui al presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 20.
      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
decreto legislativo 23 aprile 2015, n. 54, è abrogato. 

 2. Ogni riferimento al decreto legislativo 23 aprile 
2015, n. 54, contenuto in leggi, regolamenti, decreti, o 
altre norme o provvedimenti, si intende fatto al presente 
decreto. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 
 TAJANI, Ministro degli affari 

esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

  Note alle premesse.  
 — L’art. 76. della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-

zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso 
dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per ma-
teria entro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali di-
sposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di de-
legazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, 
ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i 
testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere espresso 
entro trenta giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative con-
ferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di re-
cepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui 
termine così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore 
della legge di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successi-
vi, il Governo adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per le direttive 
che non prevedono un termine di recepimento, il Governo adotta i re-
lativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con 
gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I 
decreti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza 
tra le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, 
predisposta dall’amministrazione con competenza istituzionale preva-
lente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisi-
to il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmis-
sione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora 
il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente 
comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei 
trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti 
ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre 
mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle di-
rettive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimen-
to all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, 
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei neces-
sari elementi integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle 
Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che de-
vono essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del 
citato comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati 
ai sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione euro-
pea di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
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europea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti 
legislativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo pe-
riodo sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termi-
ne fissato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina 
di cui all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione 
europea che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinen-
ti a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’articolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritra-
smette i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi ven-
ti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in 
mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag-
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri diret-
tivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche 
attraverso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indica-
zione esplicita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti og-
getto di semplificazione amministrativa ovvero le materie oggetto di 
delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di re-
golazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai 
sensi dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 
28 novembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 

che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti dell’Unio-
ne europea che modificano precedenti direttive o atti già attuati con legge 
o con decreto legislativo si procede, se la modificazione non comporta 
ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti modi-
ficazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva o 
di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 si tie-
ne conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di più 
amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le più 
opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di sussidiarie-
tà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le competenze 
delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare 
l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la celerità, l’efficacia 
e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara individuazione dei 
soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, 
vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguarda-
no le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli stessi 
atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto 
ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.». 

 — Si riporta l’articolo 1 e l’allegato A della legge 21 febbraio 2024, 
n. 15 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive euro-
pee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2022-2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 46 del 24 feb-
braio 2024:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento degli 
atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo è delegato ad adot-
tare, secondo i termini, le procedure e i princìpi e criteri direttivi di cui agli 
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici 
stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per l’attuazione e il rece-
pimento degli atti dell’Unione europea di cui agli articoli da 3 a 19 della 
presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il pare-
re dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 6, comma 3, 7, com-
ma 2, 11, comma 3, 13, comma 2, 14, comma 3, 15, comma 4, 16, com-
ma 3, 17, comma 3, 18, comma 3, e 19, comma 3, eventuali spese non 
contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l’attività ordinaria delle 
amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legi-
slativi di cui al comma 1 del presente articolo, nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’esercizio delle deleghe di cui al 
medesimo comma 1. Alla relativa copertura, nonché alla copertura delle mi-
nori entrate eventualmente derivanti dall’attuazione delle deleghe, laddove 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti am-
ministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento 
della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 
del 2012. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, 
i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emana-
ti solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A 
 (articolo 1, comma 1) 
 1) Direttiva (UE) 2021/2101 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 24 novembre 2021, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto 
riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul reddito 
da parte di talune imprese e succursali (Testo rilevante ai fini del SEE  ). 
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 2) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 
1999/37/CE e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di 
veicoli per l’uso di alcune infrastrutture. 

 3) Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, recante 
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda 
le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto. 

 4) Direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi adeguati nell’Unione europea. 

 5) Direttiva (UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 novembre 2022, riguardante il miglioramento dell’equilibrio di ge-
nere fra gli amministratori delle società quotate e relative misure (Testo ri-
levante ai fini del SEE  ). 

 6) Direttiva (UE) 2023/946 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 maggio 2023, che modifica la direttiva 2003/25/CE per quanto ri-
guarda l’inclusione di requisiti di stabilità migliorati e l’allineamento ditale 
direttiva ai requisiti di stabilità definiti dall’Organizzazione marittima inter-
nazionale (Testo rilevante ai fini del SEE  ). 

 7) Direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 maggio 2023, relativa allo scambio di informazioni tra le autorità di 
contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro 2006/960/
GAI del Consiglio.». 

 — Il regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 maggio 2016 che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per 
la cooperazione nell’attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga 
le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 
2009/936/GAI e 2009/968/GAI è pubblicato nella GUUE del 24 maggio 
2016, L 135. 

 — La direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 maggio 2023 relativa allo scambio di informazioni tra le autorità 
di contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro 2006/960/
GAI del Consiglio è pubblicata nella GUUE del 22 maggio 2023, L.134. 

 — La legge 1° aprile 1981, n. 121 recante: «Nuovo ordinamento 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza», è pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 100 del 10 aprile 1981, S.O. n. 3. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 30 aprile 2003, S.O. 
n.123. 

 — Il decreto legislativo 23 aprile 2015, n. 54, recante: «Attuazione 
della decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio del 18 dicembre 2006 
relativa alla semplificazione dello scambio di informazioni e intelligence 
tra le Autorità degli Stati membri dell’Unione Europea incaricate dell’ap-
plicazione della legge», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 
9 maggio 2015. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante: «Attuazione 
della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione 
di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   119 del 24 maggio 2018.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti alla direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio del 10 maggio 2023, si veda nelle note alle premesse. 
 — Si riportano gli articoli 4, 6, 7 e 8 della legge 3 agosto 2007, n. 124 

recante: «Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuo-
va disciplina del segreto», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 187 del 
12 ottobre 2007:  

 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza)   . — 1. Per 
lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3 è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza (DIS). 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri e l’Autorità delegata, ove 
istituita, si avvalgono del DIS per l’esercizio delle loro competenze, al fine 
di assicurare piena unitarietà nella programmazione della ricerca informati-
va del Sistema di informazione per la sicurezza, nonché nelle analisi e nelle 
attività operative dei servizi di informazione per la sicurezza. 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicurezza, veri-

ficando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e dall’AISI, ferma 
restando la competenza dei predetti servizi relativamente alle attività di ri-
cerca informativa e di collaborazione con i servizi di sicurezza degli Stati 
esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di competenza dei 
servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Presidente del Consi-
glio dei ministri le informative e le analisi prodotte dal Sistema di informa-
zione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti provenienti dai 
servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate e di polizia, 
dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; ferma 
l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per l’elaborazione dei rispet-
tivi piani di ricerca operativa, elabora analisi strategiche o relative a parti-
colari situazioni; formula valutazioni e previsioni, sulla scorta dei contributi 
analitici settoriali dell’AISE e dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti di cui 
alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, nonché progetti di ri-
cerca informativa, sui quali decide il Presidente del Consiglio dei ministri, 
dopo avere acquisito il parere del CISR; 

 d  -bis  ) sulla base delle direttive di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , 
nonché delle informazioni e dei rapporti di cui alla lettera   c)   del presente 
comma, coordina le attività di ricerca informativa finalizzate a rafforzare la 
protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionali; 

   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni periodiche, lo 
scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di polizia; comunica al 
Presidente del Consiglio dei ministri le acquisizioni provenienti dallo scam-
bio informativo e i risultati delle riunioni periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministrazioni pubbliche o 
enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisizione di infor-
mazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comunque 
strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicurezza, da 
sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approvazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri lo schema del regolamento di 
cui all’articolo 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verificando la con-
formità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e ai re-
golamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Per tale finalità, presso il DIS è istituito un uffi-
cio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzionamento sono 
definite con il regolamento di cui al comma 7. Con le modalità previste 
da tale regolamento è approvato annualmente, previo parere del Comi-
tato parlamentare di cui all’articolo 30, il piano annuale delle attività 
dell’ufficio ispettivo. L’ufficio ispettivo, nell’ambito delle competenze 
definite con il predetto regolamento, può svolgere, anche a richiesta del 
direttore generale del DIS, autorizzato dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, inchieste interne su specifici episodi e comportamenti verifica-
tisi nell’ambito dei servizi di informazione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa del segreto 
di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì sulla loro cor-
retta applicazione; 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura della 
sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del personale 
di cui all’articolo 21, secondo le modalità definite dal regolamento di 
cui al comma 1 del medesimo articolo; 

 n  -bis  ) gestisce unitariamente, ferme restando le competenze 
operative dell’AISE e dell’AISI, gli approvvigionamenti e i servizi lo-
gistici comuni. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 118  -bis   del codi-
ce di procedura penale, introdotto dall’articolo 14 della presente legge, 
qualora le informazioni richieste alle Forze di polizia, ai sensi delle let-
tere   c)   ed   e)   del comma 3 del presente articolo, siano relative a indagini 
di polizia giudiziaria, le stesse, se coperte dal segreto di cui all’artico-
lo 329 del codice di procedura penale, possono essere acquisite solo pre-
vio nulla osta della autorità giudiziaria competente. L’autorità giudizia-
ria può trasmettere gli atti e le informazioni anche di propria iniziativa. 
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 5. La direzione generale del DIS è affidata ad un dirigente di prima 
fascia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui nomina e 
revoca spettano in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il CISR. L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, 
senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti successivi, ciascu-
no dei quali di durata non superiore al quadriennio. Per quanto previsto dal-
la presente legge, il direttore del DIS è il diretto referente del Presidente del 
Consiglio dei ministri e dell’Autorità delegata, ove istituita, salvo quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 5, e dall’articolo 7, comma 5, ed è gerarchi-
camente e funzionalmente sovraordinato al personale del DIS e degli uffici 
istituiti nell’ambito del medesimo Dipartimento. 

 6. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il direttore generale 
del DIS, nomina uno o più vice direttori generali; il direttore generale affida 
gli altri incarichi nell’ambito del Dipartimento, ad eccezione degli incarichi 
il cui conferimento spetta al Presidente del Consiglio dei ministri. 

 7. L’ordinamento e l’organizzazione del DIS e degli uffici istitui-
ti nell’ambito del medesimo Dipartimento sono disciplinati con apposito 
regolamento. 

 8. Il regolamento previsto dal comma 7 definisce le modalità di or-
ganizzazione e di funzionamento dell’ufficio ispettivo di cui al comma 3, 
lettera   i)   , secondo i seguenti criteri:  

   a)   agli ispettori è garantita piena autonomia e indipendenza di giu-
dizio nell’esercizio delle funzioni di controllo; 

   b)   salva specifica autorizzazione del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, i controlli non devono inter-
ferire con le operazioni in corso; 

   c)   sono previste per gli ispettori specifiche prove selettive e un’ade-
guata formazione; 

   d)   non è consentito il passaggio di personale dall’ufficio ispettivo ai 
servizi di informazione per la sicurezza; 

   e)   gli ispettori, previa autorizzazione del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, possono accedere a tutti 
gli atti conservati presso i servizi di informazione per la sicurezza e presso 
il DIS; possono altresì acquisire, tramite il direttore generale del DIS, altre 
informazioni da enti pubblici e privati.». 

 «Art. 6    (Agenzia informazioni e sicurezza esterna)   . — 1. È istituita 
l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), alla quale è affidato il 
compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza tutte le informa-
zioni utili alla difesa dell’indipendenza, dell’integrità e della sicurezza della 
Repubblica, anche in attuazione di accordi internazionali, dalle minacce 
provenienti dall’estero. 

 2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di controproliferazio-
ne concernenti i materiali strategici, nonché le attività di informazione per 
la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territorio nazionale, a protezione 
degli interessi politici, militari, economici, scientifici e industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISE individuare e contrastare al di fuori del 
territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le attività 
volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISE può svolgere operazioni sul territorio nazionale soltanto in 
collaborazione con l’AISI, quando tali operazioni siano strettamente con-
nesse ad attività che la stessa AISE svolge all’estero. A tal fine il direttore 
generale del DIS provvede ad assicurare le necessarie forme di coordina-
mento e di raccordo informativo, anche al fine di evitare sovrapposizioni 
funzionali o territoriali. 

 5. L’AISE risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISE informa tempestivamente e con continuità il Ministro della 

difesa, il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell’interno per i profili di 
rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, nomina 
e revoca il direttore dell’AISE, scelto tra dirigenti di prima fascia o equipa-
rati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’incarico ha la durata 
massima di otto anni ed è conferibile, senza soluzione di continuità, anche 
con provvedimenti successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al 
quadriennio. 

 8. Il direttore dell’AISE riferisce costantemente sull’attività svolta al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità delegata, ove istituita, 
per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce direttamente al Presi-
dente del Consiglio dei ministri in caso di urgenza o quando altre particolari 
circostanze lo richiedano, informandone senza ritardo il direttore generale 
del DIS; presenta al CISR, per il tramite del direttore generale del DIS, 
un rapporto annuale sul funzionamento e sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, sentito il 
direttore dell’AISE, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISE affida gli 
altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISE sono disciplinati 
con apposito regolamento.». 

 «Art. 7    (Agenzia informazioni e sicurezza interna)   . — 1. È istituita 
l’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), alla quale è affidato il 
compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza tutte le infor-
mazioni utili a difendere, anche in attuazione di accordi internazionali, la 
sicurezza interna della Repubblica e le istituzioni democratiche poste dalla 
Costituzione a suo fondamento da ogni minaccia, da ogni attività eversiva e 
da ogni forma di aggressione criminale o terroristica. 

 2. Spettano all’AISI le attività di informazione per la sicurezza, che 
si svolgono all’interno del territorio nazionale, a protezione degli interessi 
politici, militari, economici, scientifici e industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISI individuare e contrastare all’interno del 
territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le attività 
volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISI può svolgere operazioni all’estero soltanto in collaborazione 
con l’AISE, quando tali operazioni siano strettamente connesse ad attività 
che la stessa AISI svolge all’interno del territorio nazionale. A tal fine il 
direttore generale del DIS provvede ad assicurare le necessarie forme di 
coordinamento e di raccordo informativo, anche al fine di evitare sovrappo-
sizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISI risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISI informa tempestivamente e con continuità il Ministro 

dell’interno, il Ministro degli affari esteri e il Ministro della difesa per i 
profili di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, con proprio 
decreto, il direttore dell’AISI, scelto tra i dirigenti di prima fascia o equipa-
rati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’incarico ha la durata 
massima di otto anni ed è conferibile, senza soluzione di continuità, anche 
con provvedimenti successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al 
quadriennio. 

 8. Il direttore dell’AISI riferisce costantemente sull’attività svolta al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità delegata, ove istituita, 
per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce direttamente al Presi-
dente del Consiglio dei ministri in caso di urgenza o quando altre particolari 
circostanze lo richiedano, informandone senza ritardo il direttore generale 
del DIS; presenta al CISR, per il tramite del direttore generale del DIS, 
un rapporto annuale sul funzionamento e sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, sentito il 
direttore dell’AISI, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISI affida gli 
altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISI sono disciplinati 
con apposito regolamento.». 

 «Art. 8    (Esclusività delle funzioni attribuite al DIS, all’AISE e all’AI-
SI)   . — 1. Le funzioni attribuite dalla presente legge al DIS, all’AISE e 
all’AISI non possono essere svolte da nessun altro ente, organismo o ufficio. 

 2. Il Reparto informazioni e sicurezza dello Stato maggiore della di-
fesa (RIS) svolge esclusivamente compiti di carattere tecnico, militare e di 
polizia militare, e in particolare ogni attività informativa utile al fine della 
tutela dei presidi e delle attività delle Forze armate all’estero, e non è parte 
del Sistema di informazione per la sicurezza. Il RIS agisce in stretto col-
legamento con l’AISE secondo la disciplina regolamentare approvata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, emanato previa delibera-
zione del CISR, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta l’articolo 16 della citata della legge 1° aprile 1981, n. 121:  
 «16    (Forze di polizia)    . — Ai fini della tutela dell’ordine e della sicu-

rezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi restan-
do i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

   a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio permanente 
di pubblica sicurezza; 

   b)   il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al mantenimen-
to dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti ordina-
menti, sono altresì forze di polizia e possono essere chiamati a concor-
rere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il Corpo 
degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato. 
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 Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio 
di pubblico soccorso.». 

 — Per i riferimenti alla citata direttiva (UE) 2023/977 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — La decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 
2002 relativa al mandato d’arresto europeo e alle procedure di consegna 
tra Stati membri -Dichiarazioni di alcuni Stati membri sull’adozione della 
decisione quadro, è pubblicata nella GUUE del 18 luglio 2002, L.190. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2016/794 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — La direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di pre-
venzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio, è pubblicata nella GUUE 
del 4 maggio 2016, L.119.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti alla citata direttiva (UE) 2016/680 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 si veda nelle note all’art. 2. 
  — Si riportano gli articoli 329 e 391 quinquies del codice di proce-

dura penale:  
 «Art. 329    (Obbligo del segreto)   . — 1. Gli atti d’indagine compiuti 

dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste del pubblico 
ministero di autorizzazione al compimento di atti di indagine e gli atti del 
giudice che provvedono su tali richieste sono coperti dal segreto fino a 
quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre 
la chiusura delle indagini preliminari. 

 2. Quando è strettamente necessario per la prosecuzione delle inda-
gini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 114, consentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti 
o di parti di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la 
segreteria del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma del 
comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecuzione 
delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo con-
sente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini riguar-
danti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie spe-
cifiche relative a determinate operazioni.». 

 «Art. 391  -quinquies      (Potere di segretazione del pubblico ministero)   . 
— 1. Se sussistono specifiche esigenze attinenti all’attività di indagine, il 
pubblico ministero può, con decreto motivato, vietare alle persone sentite 
di comunicare i fatti e le circostanze oggetto dell’indagine di cui hanno 
conoscenza. Il divieto non può avere una durata superiore a due mesi. 

 2. Il pubblico ministero, nel comunicare il divieto di cui al comma 1 
alle persone che hanno rilasciato le dichiarazioni, le avverte delle respon-
sabilità penali conseguenti all’indebita rivelazione delle notizie.».   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo dell’articolo 371  -bis    del codice di procedura 

penale:  
 «Art. 371  -bis      (Attività di coordinamento del procuratore nazionale 

antimafia e antiterrorismo)   . — 1. Il procuratore nazionale antimafia e an-
titerrorismo esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per i de-
litti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e comma 3  -quater   e in relazione 
ai procedimenti di prevenzione antimafia e antiterrorismo. In relazione ai 
procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   dispone della 
direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e interprovinciali 
delle forze di polizia e impartisce direttive intese a regolarne l’impiego 
a fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i delitti di cui all’ar-
ticolo 51, comma 3  -quater  , si avvale altresì dei servizi centrali e inter-
provinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a regolarne 
l’impiego a fini investigativi. 

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita fun-
zioni di impulso nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di rendere 
effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la funzio-
nalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse articolazioni 
e di assicurare la completezza e tempestività delle investigazioni. 

  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrorismo, in particolare:  

   a)   d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il col-
legamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Direzione 
nazionale antimafia e antiterrorismo; 

   b)   cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Di-
rezione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle procure distrettuali, la 
necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e contingenti 
esigenze investigative o processuali; 

   c)   ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei 
reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, informazioni 
e dati attinenti alla criminalità organizzata e ai delitti di terrorismo, anche 
internazionale; 

   f)   impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle 
quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità 
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine; 

   g)   riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere 
i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e 
hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento; 

   h)   dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore ge-
nerale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini prelimi-
nari relative a taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e 
comma 3  -quater    quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine 
di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato 
possibile a causa della:  

 1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di indagine; 
 2) ingiustificata e grave violazione dei doveri previsti dall’arti-

colo 371 ai fini del coordinamento delle indagini. 
 4. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo provvede alla 

avocazione dopo aver assunto sul luogo le necessarie informazioni per-
sonalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale antimafia 
e antiterrorismo all’uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo o il magistrato da lui designato non 
può delegare per il compimento degli atti di indagine altri uffici del pub-
blico ministero. 

 4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita le 
funzioni di impulso di cui al comma 2 anche in relazione ai procedimenti 
per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 635  -quin-
quies   del codice penale nonché, quando i fatti sono commessi in danno di 
un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente 
pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità, 
in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli articoli 617  -quater  , 
617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice penale. Si applicano altresì le dispo-
sizioni dei commi 3 e 4 del presente articolo.».   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti al citato decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 
si veda nelle note alle premesse. 

— Per i riferimenti al citato regolamento (UE) 2016/794 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016 si veda nelle note alle 
premesse.  

  Note all’art. 13:

     — Per i riferimenti al citato regolamento (UE) 2016/794 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016 si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 16:

     — Per i riferimenti alla citata direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 si veda nelle note all’articolo 2.   

  Note all’art. 18:

     — Per i riferimenti al citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 20:

     — Per i riferimenti al citato decreto legislativo 23 aprile 2015, 
n. 54 si veda nelle note alle premesse.   

  24G00197  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 ottobre 2024 .

      Autorizzazione all’emissione, nell’anno 2024, di un fran-
cobollo dedicato al Santo Natale: la Basilica della natività di 
Betlemme, con sovrapprezzo a favore dei rifugiati delle ter-
re del conflitto mediorientale, individuando come soggetto 
beneficiario la Croce Rossa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, re-
cante «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, ed 
in particolare l’art. 11 concernente le emissioni filateliche 
con sovraprezzo per finalità sociali; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere una carta-va-
lore postale con sovraprezzo a favore dei rifugiati delle 
terre del conflitto mediorientale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 21 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È autorizzata l’emissione, nell’anno 2024, di un fran-
cobollo dedicato al Santo natale: la Basilica della natività 
di Betlemme, che sarà distribuito e commercializzato fino 
al 31 dicembre 2026, con sovraprezzo a favore dei rifu-
giati delle terre del conflitto mediorientale, individuando 
come soggetto beneficiario la Croce Rossa. 

 2. Il valore della maggiorazione è costituito dall’im-
porto di 3,75 euro da destinare alle finalità di cui al com-
ma 1, da aggiungere al valore facciale. 

 3. L’aggio per i rivenditori secondari è calcolato 
sull’importo del valore facciale. 

 4. Al termine del periodo di validità, la carta-valore po-
stale di cui al presente articolo cessa la propria validità e 
il Ministero delle imprese e del made in Italy ne autorizza 
fin da ora la distruzione.   

  Art. 2.

     1. Con decreto del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono stabiliti il valore facciale e le caratteristi-
che della carta-valore postale di cui all’art. 1 del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 23 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2024
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne succ. n. 1561

  24A06347
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Matera e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Matera (Matera); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da diciassette consiglieri su 
trentadue assegnati all’ente, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Matera (Matera) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Raffaele Ruberto è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Matera (Matera), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal sindaco 
e da trentadue consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
22 ottobre 2024. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 ottobre 2024. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Matera (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Raffaele Ruberto, prefetto 
in quiescenza. 

 Roma, 9 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06340

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Ferdinando di 
Puglia e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 giu-
gno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di San Ferdinando di Puglia (Barletta-Andria-Trani); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Ferdinando di Puglia 
(Barletta-Andria-Trani) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Sergio Mazzia è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Ferdinando di Puglia (Barletta-An-
dria-Trani), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022 
e composto dal sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare 
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove 
componenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo 
dell’ente in data 9 ottobre 2024. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Barletta-Andria-Trani ha proposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, 
ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 10 ottobre 2024. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di San Ferdinando di Puglia (Barletta-Andria-Trani) ed alla nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona 
del dott. Sergio Mazzia, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di 
Barletta-Andria-Trani. 

 Roma, 9 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06341

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Carsoli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Carsoli (L’Aquila); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da oltre la 
metà dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Carsoli (L’Aquila) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Cristina Di Stefano è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Carsoli (L’Aquila), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da otto componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 14 ottobre 2024, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto dell’Aquila ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 14 ottobre 2024. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Carsoli (L’Aquila) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Cristina Di Ste-
fano, viceprefetto in servizio presso la Prefettura dell’Aquila. 

 Roma, 9 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06342
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 novembre 2024 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. Raffaele 
FITTO dalla carica di Ministro senza portafoglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

21 ottobre 2022 di nomina a Ministro senza portafoglio 
dell’on. Raffaele FITTO; 

 Considerato che l’on. Raffaele FITTO è stato nominato 
Vicepresidente esecutivo della Commissione europea; 

 Viste le dimissioni rassegnate dall’on. Raffaele FITTO 
dalla carica di Ministro senza portafoglio; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. Raffaele 
FITTO dalla carica di Ministro senza portafoglio. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 30 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2024 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 3032

  24A06480

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  2 di-
cembre 2024 .

      Nomina a Ministro senza portafoglio dell’on. Tommaso 
FOTI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

21 ottobre 2022, concernente la nomina dei Ministri; 
 Visto l’art. 2, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto l’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante 
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;· 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 L’on. Tommaso FOTI è nominato Ministro senza 
portafoglio. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2024 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 3033

  24A06481

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINI-
STRI  15 ottobre 2024 .

      Ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 
15 dicembre 1999, n. 482, per l’esercizio 2024.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 aprile 2024, recante «Regolamento di autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 13 dicembre 2023 recante l’approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, per l’anno finanziario 2024 e per il 
triennio 2024-2026; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 con il quale sono state delega-
te alcune funzioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
sen. Roberto Calderoli e, in particolare, l’art. 1, lettera 
  m)  , concernente l’iniziativa governativa e legislativa in 
materia di minoranze linguistiche e territori di confine; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante 
«Norme in materia di tutela delle minoranze linguisti-
che storiche» e, in particolare, gli articoli 9 e 15; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 2001, n. 345, concernente «Regolamento di 
attuazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recan-
te norme di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che», come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60 e, in particolare, 
l’art. 8, comma 1, il quale prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri sono definiti, ogni 
tre anni, i criteri per l’attribuzione e la ripartizione dei 
fondi di cui agli articoli 9 e 15 della suddetta legge; 

 Visti altresì i commi 2, 3 e 5 del sopra menziona-
to art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 2001, n. 345, concernenti le modalità di tra-
smissione alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
dei progetti e degli interventi che si intendono attua-
re relativamente agli adempimenti previsti dalla legge 
15 dicembre 1999, n. 482, quantificandone il fabbiso-
gno, al fine di ottenere il relativo finanziamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 marzo 2023, registrato dalla Corte dei conti il 
4 maggio 2023 con il n. 1246, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 116 del 19 maggio 2023, concernente i criteri per 
la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 del-
la legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativo al triennio 
2023-2025 e, in particolare, gli articoli 2 e 5; 

 Visto il decreto legislativo 12 settembre 2002, 
n. 223, recante «Norme di attuazione dello statuto 
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia per il tra-
sferimento di funzioni in materia di tutela della lingua 
e della cultura delle minoranze linguistiche storiche 
nella Regione» che, all’art. 1, comma 4, prevede una 
speciale assegnazione finanziaria annua per l’esercizio 
delle funzioni amministrative connesse all’attuazione 
delle disposizioni recate dagli articoli 9 e 15 della leg-
ge 15 dicembre 1999, n. 482, a valere sugli stanzia-
menti autorizzati dal bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2016, n. 16, 
recante «Norme di attuazione dello statuto speciale 
della Regione Sardegna per il trasferimento delle fun-
zioni in materia di tutela della lingua e della cultura 
delle minoranze linguistiche storiche nella Regione» 
che all’art. 5 prevede una specifica assegnazione finan-
ziaria annuale, a valere sugli stanziamenti autorizzati 
dal bilancio dello Stato, per l’esercizio delle funzioni 
amministrative connesse all’attuazione delle disposi-
zioni contenute negli articoli 9 e 15 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482; 

 Visti i protocolli d’intesa, stipulati ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 maggio 2001, n. 345, con i quali lo Sta-
to e le regioni si sono impegnati a collaborare in fase 
di istruttoria, a definire le modalità di erogazione dei 
fondi e della successiva fase di rendicontazione dei 
progetti di intervento presentati dai soggetti di cui al 
comma 3 del citato art. 8; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per gli af-
fari regionali e le autonomie 16 febbraio 2024 con il 
quale alla dott.ssa Nicolina Signoretta, coordinatore 
del «Servizio per le autonomie locali e le minoranze 
linguistiche», è stata conferita la delega per la gestio-
ne amministrativa, finanziaria e contabile delle risorse, 
tra l’altro, dei capitoli 484 «Spese connesse agli inter-
venti di tutela delle minoranze linguistiche storiche» 
e 486 «Fondo nazionale per la tutela delle minoranze 
linguistiche»; 

 Visto l’avviso pubblico per l’anno 2024 destina-
to alle amministrazioni statali, agli enti pubblici non 
economici a carattere nazionale, agli enti locali, alle 
camere di commercio, alle aziende sanitarie locali e 
alle regioni per il finanziamento dei progetti finalizzati 
alla valorizzazione delle lingue e delle culture tutelate 
dalla legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante «Norme 
in materia di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che» pubblicato sul sito del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie e sul sito del Governo in data 
27 marzo 2024 e per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana in data 6 aprile 2024 - Serie 
generale - n. 81; 

 Viste le note delle amministrazioni statali con le qua-
li sono stati trasmessi, entro la data del 30 aprile 2024, 
i programmi dettagliati degli interventi previsti dagli 
articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482; 

 Viste, altresì, le note delle regioni con le quali, ai 
sensi dell’art. 8, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 345 del 2001, sono stati trasmessi, 
entro la data del 30 giugno 2024, i progetti di interven-
to presentati dagli enti locali, nonché quelli presentati 
dalle regioni stesse; 

 Accertato che gli enti richiedenti sono compresi nel-
le delimitazioni territoriali operate ai sensi dell’art. 3 
della citata legge 15 dicembre 1999, n. 482, ovvero ai 
sensi dell’art. 1, comma 5, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345; 

 Vista la nota prot. DAR-0013878-P-28/08/2024 
con la quale, in ordine agli adempimenti di compe-
tenza del Dipartimento di cui al punto 8 dell’avviso 
pubblico 2024, è stata trasmessa dal responsabile del 
procedimento (nominato con decreto dirigenziale del 
27 marzo 2024), una relazione descrittiva recante gli 
esiti delle attività condotte, unitamente ad una tabella 
riepilogativa dell’istruttoria amministrativo-contabile 
e ad una tabella riepilogativa della situazione finan-
ziaria che espone, tra l’altro, l’importo complessivo 
ammissibile al finanziamento in favore degli enti ter-
ritoriali rispetto alle risorse disponibili per l’esercizio 
finanziario in corso; 
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 Considerato che la ripartizione degli stanziamenti assicura quanto disposto dal citato art. 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023; 

 Sentito il Comitato tecnico consultivo per l’applicazione della legislazione in materia di minoranze linguistiche 
storiche, come da verbale n. 48 del 23 settembre 2024; 

 Acquisito, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023, il parere della 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella seduta del 3 ottobre 2024, rep. 
atti 116/CU; 

 Considerato che, nel bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 
2024, C.d.R. 7, al capitolo di spesa 484 è stata attribuita una dotazione di euro 2.032.312,00 e al capitolo di spesa 486 
è stata attribuita una dotazione di euro 873.511,00, per un totale di euro 2.905.823,00; 

 Tenuto conto che dal predetto stanziamento complessivo di euro 2.905.823,00 una quota del 3%, pari ad euro 
87.174,69, è destinata alle amministrazioni statali e che l’importo residuo da destinare al finanziamento dei progetti 
presentati dagli enti locali, dalle camere di commercio, dalle aziende sanitarie locali e dalle regioni ammonta ad euro 
2.818.648,31; 

 Tenuto conto altresì, che a fronte dell’anzidetto importo di euro 2.818.648,31, in virtù delle rispettive norme sta-
tutarie sopracitate, è prevista l’assegnazione diretta alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia della somma di euro 
571.203,85 e alla Regione autonoma della Sardegna della somma di euro 722.306,82 per un importo complessivo di 
euro 1.293.510,67; 

 Considerato, pertanto, che la somma residua disponibile da destinare agli enti locali e territoriali risulta pari ad 
euro 1.525.137,64; 

 Considerato che, a seguito dell’esame e della valutazione di n. 4 progetti pervenuti dalle amministrazioni statali 
e segnatamente dall’Università degli studi di Udine C.I.R.F., dalla Prefettura UTG di Trieste, dall’Archivio di Stato di 
Gorizia e dall’Ufficio locale di esecuzione penale esterna di Nuoro, a fronte dell’accantonamento del 3% sopra indi-
cato, pari ad euro 87.174,69, gli stessi sono risultati finanziabili per un importo complessivo di euro 77.179,00, con un 
residuo disponibile di euro 9.995,69; 

 Considerato che, a seguito dell’esame e della valutazione dei progetti presentati dagli enti territoriali, sono risulta-
ti ammissibili progetti per un importo di euro 2.201.557,25 a fronte della sopra descritta somma disponibile agli stessi 
destinata, pari a euro 1.525.137,64 e che tale somma non copre tutte le richieste risultate ammissibili al finanziamento; 

 Ravvisata pertanto l’opportunità di procedere all’utilizzo della suddetta somma residua di euro 9.995,69, ridi-
stribuendola per ciascuna delle lingue ammesse a tutela di cui all’allegato 2, Tabella «F», dell’avviso pubblico 2024; 

 Considerato che a seguito della suddetta operazione le somme disponibili da assegnare risultano rideterminate 
come da tabella in allegato che costituisce parte integrante del presente decreto; 

 Preso atto che i progetti ritenuti ammissibili per le lingue albanese, francese, francoprovenzale, friulana, greca e 
occitana superano i limiti esposti nella tabella sopraindicata, per un totale complessivo di euro 778.511,90; 

 Ravvisata altresì l’opportunità di utilizzare le risorse destinate alle altre lingue ammesse a tutela e segnatamente la 
croata, la germanica e la ladina, risultate eccedenti rispetto alle richieste pervenute, per l’importo di euro 106.848,38; 

 Tenuto conto che dalla citata somma di euro 778.511,90, detratta la somma sopra indicata di euro 106.848,38 
permane una residua differenza negativa di euro 671.663,52; 

  Ritenuto pertanto di eliminare l’anzidetta differenza attraverso la riduzione proporzionale dell’importo in ecce-
denza, per le lingue albanese, francese, francoprovenzale, friulana, greca e occitana, rispetto a quanto previsto per le 
medesime lingue, così determinata:  

 euro 383.015,40 per la lingua albanese; 
 euro 2.788,88 per la lingua francese; 
 euro 82.774,12 per la lingua francoprovenzale; 
 euro 9.416,98 per la lingua friulana; 
 euro 102.193,14 per la lingua greca; 
 euro 91.475,00 per la lingua occitana; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto legi-
slativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della 
funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , di modifica dell’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l’inserimento 
del comma 2  -bis  ; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni esposte in premessa, i finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482, relativi all’anno 2024, pari ad euro 2.905.823,00 sono ripartiti come indicato negli articoli 2 e 3 e 
nell’elenco allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativi all’anno 2024 
per gli enti territoriali e per le amministrazioni statali provviste di Tesoreria, pari ad euro 2.876.484,00, di cui euro 
572.976,79 da assegnare direttamente alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, euro 725.773,48 da assegnare 
direttamente alla Regione della Sardegna, nonché di euro 24.800,00 da assegnare all’Università degli studi di Udi-
ne C.I.R.F. ed euro 23.040,00 da assegnare all’Ufficio locale esecuzione penale esterna di Nuoro - Dipartimento 
della giustizia minorile e di comunità - Ministero della giustizia, sono così ripartiti:  

  Ente   Importo 
 Abruzzo   14.380,33 
 Calabria   314.751,48 
 Campania   7.828,72 
 Molise   74.167,37 
 Piemonte   557.895,84 
 Puglia   136.020,43 
 Sicilia   29.396,84 
 Valle d’Aosta   210.175,45 
 Veneto   185.277,27 
 Sardegna  725.773,48 
 Friuli-Venezia Giulia  572.976,79 
 Università degli studi di Udine CIRF  24.800,00 
 Ufficio locale esecuzione penale esterna di Nuoro - Dipartimento della giustizia 
minorile e di comunità - Ministero della giustizia  23.040,00 

 Totale  2.876.484,00 

     

  Art. 3.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativi all’anno 2024, pari 
ad euro 29.339,00 da accreditare ai corrispondenti funzionari delegati di contabilità ordinaria delle seguenti ammini-
strazioni dello Stato, sono così ripartiti:  

  Amministrazione dello Stato in regime di contabilità ordinaria   Importo assegnato 
 Archivio di Stato di Gorizia  21.600,00 
 Prefettura UTG di Trieste  7.739,00  

 Totale  29.339,00 
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     Art. 4.

      1. All’importo da liquidare e trasferire alle regioni e alle amministrazioni dello Stato, ai sensi del comma 7, 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 e dei protocolli d’intesa, si provvede me-
diante utilizzo delle somme iscritte, per l’anno 2024, nei capitoli 484 e 486 del bilancio di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, C.d.R. 7, nel modo seguente:  

  Ente   Importo CAP. 484  Importo CAP. 486 
 Abruzzo  14.380,33 
 Calabria  314.751,48 
 Campania  7.828,72 
 Molise  74.167,37 
 Sicilia  29.396,84 
 Piemonte  557.895,84 
 Puglia  136.020,43 
 Valle d’Aosta  210.175,45 
 Veneto  37.539,75  147.737,52 
 Sardegna  725.773,48 
 Friuli-Venezia Giulia  572.976,79 
 Università di Udine CIRF  24.800,00 
 Ufficio locale esecuzione penale esterna di Nuoro - Dipartimento 
della giustizia minorile e di comunità - Ministero della giustizia  23.040,00 

 Archivio di Stato di Gorizia  21.600,00 
 Prefettura UTG di Trieste  7.739,00 

 Totali  2.032.312,00  873.511,00 

     

  Art. 5.

     1. Il trasferimento delle somme spettanti agli enti di cui al comma 3 dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 maggio 2001, n. 345, è effettuato dalle regioni nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto 
e dai rispettivi protocolli d’intesa di cui al comma 4 del medesimo art. 8. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

     CALDEROLI     

  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 2822 
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 ALLEGATO    

  

Tabella risorse disponibili rimodulata 

RIPARTO DEL FONDO DESTINATO AI PROGETTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI INCLUSO IL 
FINANZIAMENTO DESTINATO ALLE REGIONI FRIULI VENEZIA GIULIA E SARDEGNA 

Lingua e importo per lingua 
Linee di intervento e importo per linea 

Sportelli 
linguistici Formazione Attività 

Culturali Toponomastica 

Albanese  189.547,43   113.728,46   9.477,37   47.386,86   18.954,74  
Croata  53.744,24   32.246,54   2.687,21   13.436,06   5.374,43  

Francese  157.357,47   94.414,48   7.867,87   39.339,37   15.735,75  
Francoprovenzale  328.858,15   197.314,89   16.442,91   82.214,54   32.885,81  

Friulana  16.289,21   9.773,53   814,46   4.072,30   1.628,92  
Germanica  164.426,19   98.655,71   8.221,31   41.106,55   16.442,62  

Greca  131.729,95   79.037,97   6.586,50   32.932,49   13.172,99  
Ladina  176.167,95   105.700,77   8.808,40   44.041,99   17.616,79  

Occitana  311.773,14   187.063,88   15.588,66   77.943,29   31.177,31  
Sub totale  1.529.893,73  

Friulana FVG 
 402.576,39  Come da 

determina 
Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Germanica FVG 
 22.943,19  Come da 

determina 
Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Slovena FVG 
 147.457,21  Come da 

determina 
Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Catalana SAR 
 31.963,68  Come da 

determina 
Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Sarda SAR 
 693.809,80  Come da 

determina 
Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 

Come da 
determina 

Regione 
Sub totale FVG 572.976,79 
Sub totale SAR 725.773,48 

Totale Generale  2.828.644,00 
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RIPARTIZIONE FONDI LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 482 – esercizio finanziario 2024 
 

ENTE PROPONENTE IMPORTO 
FINANZIATO 

IMPORTO PER 
REGIONE ED 

ENTE 
Abruzzo: 
Comune di Rosciano 
Calabria: 
Regione Calabria (lingua occitana) 
Regione Calabria (lingua greca) 
Regione Calabria (lingua albanese) 
Comune di Acquaformosa 
Comune di Andali 
Comune di Bova 
Comune di Castroregio 
Comune di Cerzeto 
Comune di Civita 
Comune di Firmo 
Comune di Frascineto 
Comune di Guardia Piemontese 
Comune di Lungro 
Comune di Roghudi 
Comune di San Benedetto Ullano 
Comune di San Giorgio Albanese (sing.) 
Comune di San Giorgio Albanese (aggr.) 
Comune di San Nicola dell’Alto 
Comune di Santa Caterina Albanese 
Comune di Santa Sofia d’Epiro 
Comune di Spezzano Albanese 
Comune di Vaccarizzo Albanese 
Città Metropolitana di Reggio Calabria 
Provincia di Cosenza (lingua occitana) 
Campania: 
Comune di Greci 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
Molise: 
Comune di Montecilfone 
Comune di San Felice del Molise 
Piemonte:  557.895,84 
Città Metropolitana di Torino (lingua francese) 37.831,82  
Città Metropolitana di Torino (lingua occitana)  
Città Metropolitana di Torino (lingua 
francoprovenzale) 88.647,02  

Comune di Rimella 
Comune di Vernante 
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ENTE PROPONENTE IMPORTO 
FINANZIATO 

IMPORTO PER 
REGIONE ED 

ENTE 
Unione Montana dei Comuni del Monviso 
Unione Montana dei Comuni delle Valli Ghisone e 
Germanasca 
Unione Montana dei Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone 
Unione Montana Valle Maira 
Unione Montana Valle Stura 
Unione Montana Valle Varaita 
Puglia: 
Comune di Casalvecchio di Puglia 
Comune di Celle San Vito 
Comune di Chieuti 
Unione dei comuni della grecia salentina 
Sicilia 
Comune di Messina 
Comune di Piana degli Albanesi 
Comune di Santa Cristina Gela 
SARDEGNA 
Valle D’Aosta: 
Regione Valle d'Aosta  
Comune di Gressoney La Trinitè 
Veneto: 
Comune di Colle Santa Lucia 
Comune di Portogruaro 
Comune di S. Michele al Tagliamento 
Comune di Selva di Progno 
Provincia di Belluno 
TOTALE ENTI LOCALI  2.828.644,00 
Archivio di Stato di Gorizia 
Prefettura UTG di Trieste   
Università degli studi di Udine C.I.R.F. 
Ufficio locale esecuzione penale esterna di Nuoro – 
Dipartimento della Giustizia Minorile e di 
Comunità – Ministero della Giustizia 
TOTALE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO
Rimanenza - 

TOTALE 2.905.823,00 

  24A06318  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 novembre 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro di saggio «ALSIA - 
Centro ricerche Metapontum Agrobios» ad effettuare prove 
ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di effi-
cacia e alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti 
fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 

n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli 
uffici dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 20 giugno 2024 dal 
centro di saggio «ALSIA - Centro ricerche Metapontum 
Agrobios» con sede operativa in S.S. Jonica 106, Km 
448,2 - 75010 Metaponto (MT); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 
del 9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 
2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie 
e umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. 
Bruno Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’in-
carico di direttore dell’ufficio dirigenziale non generale 
DISR V - Servizio fitosanitario centrale, produzioni ve-
getali - della Direzione generale dello sviluppo rurale 
del Dipartimento della politica agricola comune e dello 
sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0591094 dell’8 novembre 2024, re-
lativo alla verifica di conformità effettuata in data 7 no-
vembre 2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota 
n. 0546088 del 16 ottobre 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, 
a far data dal 20 giugno 2024, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla de-
terminazione dell’entità dei residui di prodotti fitosani-
tari, effettuata presso il centro «ALSIA - Centro ricerche 
Metapontum Agrobios»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «ALSIA - Centro ricerche Metapontum 

Agrobios» con sede operativa in S.S. Jonica 106, Km 
448,2 - 75010 Metaponto (MT), è riconosciuto centro 
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di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’al-
legato III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/1995); 

   f)   valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione 
fino al momento della raccolta o della commercializzazione 
dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 
del decreto legislativo 194/1995); 

   g)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, 
punto 8.1 del decreto legislativo 194/1995); 

   h)   valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del de-
creto legislativo 194/1995); 

   i)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 
del decreto legislativo 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e la determinazione dell’entità dei 
residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   colture arboree; 
   b)   colture erbacee; 
   c)   colture orticole; 
   d)   colture tropicali; 
   e)   concia sementi; 
   f)   conservazione post-raccolta; 
   g)   diserbo; 
   h)   entomologia.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è subordi-

nato alle verifiche periodiche e regolari del possesso dei re-
quisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’apposita 
lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «ALSIA - Centro ricerche Metapon-
tum Agrobios» è tenuto a comunicare a questo Ministero 
l’indicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad 
eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 7 novembre 2024, fino al giorno 31 dicembre 
2026. 

 2. Il centro di saggio «ALSIA - Centro ricerche Meta-
pontum Agrobios» qualora intenda confermare o variare 
gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà inol-
trare apposita istanza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti, 
entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A06320

    DECRETO  18 novembre 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro di saggio «Bayer 
CropScience S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
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stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non 
generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 
2024, registrata alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-
strativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 18 marzo 2024 dal centro 
di saggio «Bayer CropScience S.r.l.» con sede legale in viale 
Certosa n. 130, 20156 Milano (MI); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi 
definiti dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rura-
le n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’Ufficio centrale 
di bilancio in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono 
stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie 
e umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 30 apri-
le 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bruno Caio 
Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di direttore 
dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V – Servizio 
fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della Direzione 
generale dello sviluppo rurale del Dipartimento della poli-
tica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0349807 del 1° agosto 2024, relati-
vo alla verifica di conformità effettuata in data 18 luglio 
2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0255594 
del 7 luglio 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 18 marzo 2024, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finaliz-
zate alla produzione di dati di efficacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, effettuata 
presso il centro «Bayer CropScience S.r.l.»; 

 Ritenuto necessario correggere alcuni errori formali pre-
senti nel decreto ministeriale n. 0425372 del 9 settembre 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Bayer CropScience S.r.l.» con sede legale 

in viale Certosa n. 130, 20156 Milano (MI), è riconosciu-
to centro di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di 
campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   metabolismo, distribuzione ed espressione del re-
siduo nei vegetali o nel bestiame (di cui al punto 8.1 del 
regolamento CE 545/2011); 

   g)   sperimentazione sui residui (di cui al punto 8.2 
del regolamento CE 545/2011); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995 e punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011); 

   i)   effetti della trasformazione industriale e/o dei pre-
parati domestici (di cui al punto 8.4 del regolamento CE 
545/2011); 

   j)   residui in colture successive (di cui al punto 8.5 
del regolamento CE 545/2011); 

   k)   livelli massimi di residui proposti (LMR) e defini-
zione di residuo (di cui al punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011); 

   l)   intervalli pre-raccolta proposti per gli usi previsti, 
o periodi di sospensione dell’applicazione o periodi di 
magazzinaggio nel caso di utilizzi post-raccolta residuo 
(di cui al punto 8.7 del regolamento CE 545/2011); 

   m)   destino e comportamento nell’ambiente (di cui al 
punto 9 del regolamento CE 545/2011). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e la determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
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   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali ed aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   nematologia; 
   n)   patologia vegetale; 
   o)   zoologia agraria; 
   p)   vertebrati dannosi; 
   q)   regolatori di crescita.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «Bayer CropScience S.r.l.» è tenu-
to a comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa 
delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché 
la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 18 luglio 2024, fino al giorno 31 dicembre 
2026. 

 2. Il centro di saggio «Bayer CropScience S.r.l.» qua-
lora intenda confermare o variare gli ambiti operativi di 
cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti, entro e non oltre il mese 
di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     1. Il decreto ministeriale n. 0425372 del 9 settembre 

2024 è abrogato. 
 Roma, 18 novembre 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A06321

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Savona, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropoli-
tane e regioni di un proprio patrimonio, in attuazione 
dell’art. 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, 
n. 105, «Disposizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 
del 2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a ti-
tolo non oneroso, in favore di comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili statali di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo 
territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza della 
riduzione delle risorse, si procede al recupero da parte 
dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
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riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 1190 
del 22 gennaio 2016, prot. n. 10761 del 4 agosto 2017, 
prot. n. 26912 del 21 dicembre 2022 e prot. n. 13648 del 
31 maggio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Liguria riguardanti 
il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Savona (SV):  

 prot. n. 2014/11868 del 31 ottobre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2018/13035 del 19 dicembre 
2018, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Noli, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Terreni residuati 
dall’edificazione di immobili siti in via Monastero Co-
mune di Noli (SV)»; 

 prot. n. 2014/11885 del 31 ottobre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2018/13036 del 19 dicembre 
2018, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Vado Ligure, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile ap-
partenente al patrimonio dello Stato e denominato «Ex 
pertinenze idrauliche torrente Segno»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 30347 
del 18 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti 

al Comune di Noli    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Noli (SV) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-

mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Terreni residuati dall’edificazione di immo-
bili siti in via Monastero Comune di Noli (SV)», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Liguria 
prot. n. 2014/11868 del 31 ottobre 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2018/13035 del 19 dicembre 
2018, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.080,47 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’im-
mobile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da par-
te del Comune di Noli. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 37.417,35, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 4.157,48. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la quota di 
euro 4.157,48 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la somma di 
euro 4.080,47.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Vado Ligure    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vado Ligure (SV) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Ex pertinenze idrauliche torrente 
Segno», meglio individuato nel provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Liguria prot. n. 2014/11885 del 31 ottobre 
2014, rettificato con prot. n. 2018/13036 del 19 dicem-
bre 2018, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.965,93 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’im-
mobile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Vado Ligure. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 36.367,03, sino 
all’anno 2023 compreso. 
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 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 4.040,78. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la quota di 
euro 4.040,78 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la somma di 
euro 3.965,93.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a de-
curtare i corrispondenti importi dalle somme da erogare 
ai Comuni di Noli e di Vado Ligure della Provincia di 
Savona. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattene-
re le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente 
territoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/2002. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a ver-
sare le somme dovute direttamente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/2002, dando comu-
nicazione dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le mo-
dalità di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annua-
lità pregresse è ripartito in un numero di quote, di pari 
importo, corrispondente al numero delle annualità inter-
correnti fra il trasferimento dell’immobile e l’adozione 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1446

  24A06307

    DECRETO  15 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di La Spezia, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7, dell’art. 56  -bis  , del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis  , dell’art. 56  -bis  , del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 1190 
del 22 gennaio 2016, prot. n. 10761 del 4 agosto 2017, 
prot. n. 26912 del 21 dicembre 2022 e prot. n. 13648 del 
31 maggio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Liguria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di La Spezia (SP):  

 prot. n. 2014/13764 del 16 dicembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2018/4464 del 27 aprile 
2018, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Bolano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile apparte-
nente al patrimonio dello Stato e denominato «vari ap-
pezzamenti di terreno sulla destra del fiume Magra in 
località Giarizzo»; 

 prot. n. 2014/13480 del 9 dicembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2016/978 del 28 gennaio 
2016, e prot. n. 2014/13479 del 9 dicembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2023/5301 del 18 mag-
gio 2023, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratui-
to, al Comune di Deiva Marina, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobi-
li appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «terreno incolto produttivo in località 
Mulino - Arenella Gea - Cimitero» e «appezzamento di 
terreno in sponda destra del torrente Deiva in località 
Castellino»; 

 prot. n. 2014/10568 del 29 settembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2016/260 del 13 gennaio 
2016, prot. n. 2014/10570 del 29 settembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2016/975 del 28 gen-
naio 2016, prot. n. 2014/10569 del 29 settembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2016/976 del 
28 gennaio 2016, e prot. n. 2014/10567 del 29 settembre 
2014, rettificato con provvedimenti prot. n. 2016/977 
del 28 gennaio 2016 e prot. n. 2023/5300 del 18 maggio 
2023, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Framura, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispettiva-
mente, «tratto di terreno,    ex    alveo del torrente Deiva», 
«   ex    argine in sinistra del torrente Deiva in località For-
naci», «terreni già alveo del torrente Deiva in località 
Fornaci» e «terreni emersi dal torrente Deiva in località 
Bocche di Marco»; 

 prot. n. 2014/13760 del 16 dicembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2022/11981 del 12 di-
cembre 2022, e prot. n. 2014/13762 del 16 dicembre 
2014, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di La Spezia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispettiva-
mente, «appezzamenti di terreno con soprastante rudere 
detto “   ex    polveriera Caporacca” - località Acquasanta» 
e «relitti di terreni non confinanti tra loro lungo la    ex    
strada militare di Visseggi (Bivio Val Durasca - Foce 
- Visseggi)»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Liguria in cui si espone che, alla data del tra-
sferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a 
titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 30347 
del 18 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bolano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bolano (SP) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento in 
proprietà al medesimo comune dell’immobile denominato 
«vari appezzamenti di terreno sulla destra del fiume Magra 
in località Giarizzo», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Liguria prot. n. 2014/13764 del 16 dicembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2018/4464 del 27 apri-
le 2018, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.021,50 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte del 
Comune di Bolano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai com-
mi 2 e 3, è pari a complessivi euro 36.369,78, sino all’anno 
2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è ripar-
tito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al numero 
delle annualità pregresse intercorrenti fra il trasferimento 
dell’immobile e l’adozione del presente decreto. Ciascuna 
quota ammonta a euro 4.041,09. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 4.041,09 di 
cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 4.021,50.   
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  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Deiva Marina    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Deiva Marina (SP) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «terreno incolto produttivo in locali-
tà Mulino - Arenella Gea - Cimitero» e «appezzamento 
di terreno in sponda destra del torrente Deiva in locali-
tà Castellino», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2014/13480 
del 9 dicembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2016/978 del 28 gennaio 2016, e prot. n. 2014/13479 
del 9 dicembre 2014, rettificato con provvedimento 
prot. n. 2023/5301 del 18 maggio 2023, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.354,96 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di Deiva Marina. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 12.280,02, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.364,45. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota 
di euro 1.364,45 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 1.354,96.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Framura    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Framura (SP) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
degli immobili denominati «tratto di terreno,    ex    alveo 
del torrente Deiva», «   ex    argine in sinistra del torrente 
Deiva in località Fornaci», «terreni già alveo del tor-
rente Deiva in località Fornaci» e «terreni emersi dal 
torrente Deiva in località Bocche di Marco», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Liguria, 
rispettivamente, prot. n. 2014/10568 del 29 settembre 

2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2016/260 
del 13 gennaio 2016, prot. n. 2014/10570 del 29 set-
tembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2016/975 del 28 gennaio 2016, prot. n. 2014/10569 
del 29 settembre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2016/976 del 28 gennaio 2016, e prot. 
n. 2014/10567 del 29 settembre 2014, rettificato con 
provvedimenti prot. n. 2016/977 del 28 gennaio 2016 
e prot. n. 2023/5300 del 18 maggio 2023, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
24.323,18 annui, corrispondenti all’ammontare dei 
proventi rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli 
immobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di Framura. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui 
ai commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 225.172,67, 
sino all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 25.019,19. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quo-
ta di euro 25.019,19 di cui al comma 5, sino all’anno 
2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 24.323,18.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di La Spezia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di La Spezia (SP) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «appezzamenti di terreno con so-
prastante rudere detto “   ex    polveriera Caporacca” loca-
lità - Acquasanta» e «relitti di terreni non confinanti 
tra loro lungo la    ex    strada militare di Visseggi (Bivio 
Val Durasca - Foce - Visseggi)», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Liguria, rispettivamente, 
prot. n. 2014/13760 del 16 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/11981 del 12 dicem-
bre 2022, e prot. n. 2014/13762 del 16 dicembre 2014, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.328,28 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di La Spezia. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 12.012,75, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il trasfe-
rimento dell’immobile e l’adozione del presente decreto. 
Ciascuna quota ammonta a euro 1.334,75. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 1.334,75 di 
cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.328,28.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Bolano, di Deiva Marina, di Framura e di La Spezia del-
la Provincia di La Spezia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle 
risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero dell’in-
terno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere le rela-
tive somme a valere sui tributi spettanti all’ente territoriale 
interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modalità 
di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1445

  24A06308

    DECRETO  25 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 16 dicembre 2021 e 
scadenza 15 dicembre 2024, quindicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
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da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 
della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecunia-
rie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari 
centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tec-
niche di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizioni 
relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della Commissio-
ne del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di 
penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle opera-
zioni compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 22 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di pre-
stiti pubblici già effettuati, a 126.311 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente gene-
rale Capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in 
materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Visti i propri decreti in data 14 dicembre 2021, 12 gen-
naio, 10 febbraio, 11 marzo e 12 dicembre 2022, nonché 
i decreti 11 luglio 2023 e 9 maggio 2024 relativi all’am-
pliamento del portafoglio di titoli per l’operatività pronti 
contro termine del Ministero dell’economia e delle finanze 
(REPO), nonché 28 maggio 2024, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00% con godimento 16 dicembre 2021 e 
scadenza 15 dicembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una quindicesima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una quin-
dicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, con 
godimento 16 dicembre 2021 e scadenza 15 dicembre 2024. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente de-
creto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristi-
che e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto di 
massima».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento dei 

buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto verrà 
svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elettronica MTS 
CMF    platforms    TRS -    Treasury Operations Section    messa a 
disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «Specialisti in titoli di 
Stato», di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono contenere 

il quantitativo di titoli che gli operatori stessi intendono sot-
toscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini per-
centuali, devono variare di un importo minimo di un centesi-
mo di euro, eventuali variazioni di importo diverso vengono 
arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore a 
500.000 euro di capitale nominale, eventuali proposte d’im-
porto inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di cui 
all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’importo 
indicato nell’art. 1, eventuali offerte di ammontare superiore 
vengono accettate limitatamente all’importo medesimo.   

  Art. 4.
     Gli operatori, a partire dalle ore 10,00 del 25 novembre 

2025, potranno inserire le proposte d’acquisto relative alla 
   tranche    di cui all’art. 1 fino a conclusione del collocamento 
il cui orario non potrà andare oltre le ore 11,00.   

  Art. 5.
     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’asse-

gnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da ciascun 
operatore e accettato dal Ministero dell’economia e del-
le finanze durante il periodo di apertura del collocamento. 
L’ammontare finale collocato sarà determinato sulla base del 
complesso dei contratti chiusi durante il periodo di apertu-
ra del collocamento e verrà reso noto mediante comuni-
cato stampa in cui verranno parimenti comunicati i prezzi 
medi ponderati di emissione di ciascun titolo.   
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  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 

assegnatari il 27 novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire 
le partite, relative ai titoli in emissione da regolare, nel 
servizio di compensazione e liquidazione, con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il 27 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo ai buo-
ni sottoscritti. 

 La Banca d’Italia trasmetterà a Monte Titoli S.p.a. 
(oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei titoli di Sta-
to emessi.   

  Art. 7.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 8.
     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 

verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06343

    DECRETO  26 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, con godimento 29 luglio 2024 e sca-
denza 28 agosto 2026, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 

prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse venga-
no disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal Direttore della Direzione II del Dipartimento 
medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, an-
che in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tut-
to il 21 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 126.078 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente 
generale Capo della Direzione II in relazione alle attribuzio-
ni in materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 luglio, 27 agosto, 25 set-
tembre e 25 ottobre 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,10% con godimento 29 luglio 2024 e scadenza 
28 agosto 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10%, 
avente godimento 29 luglio 2024 e scadenza 28 agosto 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta per 
un ammontare nominale compreso fra un importo minimo 
di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 2.000 mi-
lioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 febbraio ed il 
28 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decreto, 
essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 novembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2026 faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06344

    DECRETO  26 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2021 e scadenza 
15 maggio 2033, ventiduesima e ventitreesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro 
di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti fi-
nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
ed integrazioni, con il quale sono state stabilite in ma-
niera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 di-
cembre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
«Testo unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si 
definiscono per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, 
i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
II del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore genera-
le del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 126.078 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 
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 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 25 marzo, 
24 maggio, 25 luglio, 26 settembre e 26 ottobre 2022, 
26 gennaio, 21 febbraio, 28 marzo, 25 luglio 2023, non-
ché 28 maggio 2024, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime ventuno    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,10% con godimento 15 novembre 2021 e scadenza 
15 maggio 2033, indicizzati, nel capitale e negli interessi, 
all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al consu-
mo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti 
a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente 
decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una ventiduesima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventiduesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,10 indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTPeuroi»), con 
godimento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 2033 
L’emissione della predetta    tranche    viene disposta per un 
ammontare nominale compreso fra un importo minimo di 
500 milioni di euro e un importo massimo di 750 milioni 
di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sei cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari 
dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 novembre 2024 con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della ventitree-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 13 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2033, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2033, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06345
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    DECRETO  26 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,50%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 26 aprile 2023 e scadenza 
15 maggio 2029, diciannovesima e ventesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «testo unico»), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
ed integrazioni, con il quale sono state stabilite in ma-
niera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 di-
cembre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
«testo unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si 
definiscono per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro do-
vrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore genera-
le del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
Paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 

operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposi-
zioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 
della Commissione del 19 aprile 2023 per quanto ri-
guarda il meccanismo di penalizzazione per i mancati 
regolamenti relativi alle operazioni compensate che le 
controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle com-
ponenti cedolari, della componente indicizzata all’in-
flazione e del valore nominale di rimborso dei titoli di 
Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è 
stato stabilito il limite massimo di emissione dei prestiti 
pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2024 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici già effettuati, a 126.078 milio-
ni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità 
e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 21 aprile, 27 giugno, 
26 settembre e 25 ottobre 2023, nonché 25 gennaio, 
23 febbraio, 23 aprile, 25 luglio e 25 settembre 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime di-
ciotto    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,50% 
con godimento 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 
2029, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’an-
damento dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo 
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti 
a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del pre-
sente decreto, come «Indice Eurostat»; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciannovesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è disposta l’emis-
sione di una diciannovesima    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 1,50%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 26 aprile 2023 e scadenza 
15 maggio 2029. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 750 milioni di euro e un im-
porto massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,50%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio 
ed il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute in scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a cui 
si rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto, con particolare riguardo agli articoli da 
16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 novembre 2024 con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 
11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo ha luogo il collocamento della 
ventesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 novembre 2024 al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per tredici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite 
nel servizio di compensazione e liquidazione con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà 

a versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria 
dello Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’1,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93), per quello re-
lativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capi-
tale relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico 
ai capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per gli anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai 
capitoli 2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsio-
ne per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, 
ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 
al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06346
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    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  13 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola degli amici», in Matino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
agricola degli amici» sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 4.900,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 33.067,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 28.167,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali 
ai dipendenti; 

 Considerato che in data 14 aprile 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati, che non hanno for-
mulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa agricola de-
gli amici» con sede in Matino (LE) (codice fiscale 
01933010751) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Umberto Mele, nato a Lecce (LE) il 
9 marzo 1964 (codice fiscale MLEMRT64C09E506Y), 
ivi domiciliato in via Vincenzo Monti n. 6.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06305
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    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Macrino - soc. 
cooperativa a r.l. siglabile Macrino soc. coop.», in Alba e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto direttoriale del 18 luglio 2023 n. 66/
SAA/2023, con il quale la società cooperativa «Macrino - 
soc. cooperativa a r.l. siglabile - Macrino soc. coop.» è stata 
posta in scioglimento per atto dell’autorità con la contestua-
le nomina a commissario liquidatore del dott. Guglielmo 
Pomatto; 

 Vista la sentenza del 2 maggio 2024, n. 29/2024 del Tri-
bunale di Asti, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa suindicata; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto 
e consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza 
e che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il 
proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vigi-
lanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi di pro-
fessionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, 
in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al pun-
to 1 lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri di cui al 
punto 1 lettera   g)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto direttoriale 
del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto direttoriale 
del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
25 luglio 2024 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Macrino - soc. cooperativa a 

r.l. siglabile Macrino soc. coop.», con sede in Alba (CN) 
(codice fiscale 02137860041), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Federico Friggi, nato a Pe-
rugia (PG) il 26 maggio 1966 (codice fiscale FRGFR-
C66E26G478S), domiciliato in Torino (TO), via Beato 
Sebastiano Valfrè n. 16.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06306

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Scioglimento della «L’Arcobaleno società cooperativa so-
ciale», in Sermoneta e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche e 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del governo, 
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a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel «Ministero delle imprese e del made in 
Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 
30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, rispet-
tivamente, il «Regolamento di organizzazione degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
performance» e il «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della 
Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il quale è 
stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direttore generale della Direzione generale ser-
vizi di vigilanza del Ministero delle imprese e del made in 
Italy - Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoria-
li e di vigilanza al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico RISI 
dell’incarico di Direzione della Divisione V «Scioglimenti, 
gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto san-
zionatorio degli enti cooperativi» della Direzione generale 
servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made in 
Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei conti il 
12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove norme per la 
nomina dei commissari liquidatori delle liquidazioni coatte 
amministrative delle società cooperative nonché di società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e dei relativi co-
mitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza espletata dal revisore incaricato da que-
sta Direzione generale e riferite nel verbale di revisione 
sottoscritto in data 27 maggio 2024, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Ravvisati i presupposti fondanti l’adozione del prov-
vedimento di cui al comma 1 dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
9 settembre 2024, prot. d’ufficio 0071598, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 settembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Daniele 
Zemella, è stato individuato a norma del decreto diretto-
riale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto diret-
toriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professionisti 
di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di territoria-
lità, di complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro reso dal dott. Daniele Zemella 
(giusta comunicazione PEC in data 14 novembre 2024, 
corredata del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 
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 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «L’Arcobaleno società coope-

rativa sociale» (codice fiscale 02538370590), con sede 
in via Le Pastine, 87 - 04013 Sermoneta (LT), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Daniele ZEMELLA, nato l’11 giu-
gno 1978 a Latina (LT), codice fiscale ZMLDNL-
78H11E472L, ivi domiciliato in via Pontinia, 8 - 04100.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A06348

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Scioglimento della «Silver Service società cooperativa», in 
Fiano Romano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed integra-
zioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che radica nel 
«Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzione 
di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denomi-
nazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali 
sono stati adottati, rispettivamente, il «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   » e 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, 
al n. 267, con il quale sono stati individuati gli uffici 
dirigenziali di livello non generale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al 
n. 303, recante la graduazione degli uffici dirigenziali di 
livello non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazio-
ne della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammes-
so alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 
2024, n. 409, concernente il conferimento al dott. Fe-
derico Risi dell’incarico di direzione della divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» del-
la Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte 
dei conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuo-
ve norme per la nomina dei commissari liquidatori delle 
liquidazioni coatte amministrative delle società coope-
rative nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e 
di revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 
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 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva sud-
detta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquida-
tori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del 
codice civile delle società cooperative, nonché quelle 
relative alle liquidazioni coatte amministrative delle 
società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimonia-
le inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche 
al sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito 
dell’attività di vigilanza svolta dagli ispettori incarica-
ti da questa Direzione generale e riferite nel verbale di 
ispezione straordinaria sottoscritto in data 24 novem-
bre 2022, il cui contenuto si abbia qui come integral-
mente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva ri-
saltava l’inequivoco sussistere dei presupposti fon-
danti, in applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato 
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, la cancellazione 
dall’albo nazionale, mascherando la struttura coopera-
tiva, nei fatti, un’istituzione societaria priva di finalità 
mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comuni-
cazione dell’avvio del procedimento di scioglimento 
d’ufficio della compagine societaria con nota ministe-
riale del 29 agosto 2024, prot. d’ufficio 0067044, e che 
le controdeduzioni acquisite in atti in data 9 settembre 
2024, prot. d’ufficio 0071369, sono state valutate non 
meritevoli di accoglimento; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centra-
le per le cooperative, in data 25 settembre 2024, fa-
vorevole all’adozione del provvedimento di sciogli-
mento d’ufficio di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenziona-
to provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Maria Maddalena Miuccio, è stato individuato a norma 
del decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modi-
ficato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 – tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia – sulla 
scorta dei criteri di territorialità, complessità della pro-
cedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole reso dalla dott.
ssa Maria Maddalena Miuccio (giusta comunicazione 
PEC in data 15 novembre 2024, corredata del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli 
atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Silver Service società coo-
perativa» con sede in via A. Gramsci, 53 - 00065 Fiano 
Romano (RM), codice fiscale 16383201007, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Maria Maddalena Miuccio, 
nata a Santa Teresa di Riva (ME) l’8 maggio 1952, co-
dice fiscale MCC MMD 52E48 I311R, domiciliata in 
Montelibretti (RM), via Garibaldi n. 12/A.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Romna, 22 novembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A06349  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Xyzal», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 691/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
«Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive 
e della lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in 
particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato 
previsto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei 
farmaci innovativi e innovativi oncologici sul costo del 
percorso terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 apri-
le 2013 recante «Criteri di individuazione degli sca-
glioni per la negoziazione automatica dei generici e dei 
biosimilari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giu-
gno 2013, nonché il comunicato dell’AIFA del 15 otto-
bre 2020 relativo alla procedura semplificata di prezzo 
e rimborso per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, con-
cernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimbor-
sabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie ge-
nerale, n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 498 del 27 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 215 del 13 settembre 2024, con la 
quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale XYZAL (levo-
cetirizina dicolidrato) e con cui lo stesso è stato classifi-
cato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 27 settembre 2024 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale «Xyzal» (levocetirizina dicolidrato) relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 051395010; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XYZAL (levocetirizina dicolidrato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione 
 Xyzal «5 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister al/opa/al/pvc 
 A.I.C. n. 051395010 (in base 10) 1K0GG2 (in 

base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 3,94 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 6,50 
 Nota AIFA 
 89   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xyzal» (levocetirizina dicolidrato) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06350

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vapre-
dis», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 692/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubbli-
ci», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco 
e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, com-
ma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con 
cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert Gio-
vanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e 
della lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in 
particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato 
previsto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei 
farmaci innovativi e innovativi oncologici sul costo del 
percorso terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 apri-
le 2013 recante Criteri di individuazione degli scaglio-
ni per la negoziazione automatica dei generici e dei 
biosimilari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giu-
gno 2013, nonché il comunicato dell’AIFA del 15 otto-
bre 2020 relativo alla procedura semplificata di prezzo 
e rimborso per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concer-
nente elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 

comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 207 del 16 set-
tembre 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 226 del 26 settembre 
2024, recante «Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano a base di prednisone, 
Vapredis»; 

 Vista la domanda presentata in data 30 settembre 2024 
con la quale la società Genetic S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Vapre-
dis» (prednisone) relativamente alle confezioni aventi codici 
A.I.C. nn. 049525013, 049525025, 049525049, 049525064 
e 049525076; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VAPREDIS (prednisone) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «5 mg compresse» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049525013 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 0,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1,40. 
 Confezione: «5 mg compresse» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049525025 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,81. 
 Confezione: «20 mg compresse» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049525049 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,94. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,5. 
 Confezione: «25 mg compresse» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049525064 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,70. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,07. 
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 Confezione: «25 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049525076 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,32. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al 
certificato di protezione complementare la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 17 
comma 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, a decorrere dalla 
data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Vapredis» (prednisone) è classificato, ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita Sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, 
oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle at-
tualmente coperte da brevetto, alle condizioni indicate nella 
presente determina.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vapredis» (prednisone) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è 
esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimento e delle 
vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare) 
è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06351  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di nitroglicerina, 
«Keritrina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 922/2024 del 22 novembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/1704. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società EG S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Pavia, 6, 20136 Milano, codice fiscale 12432150154:  

 medicinale: KERITRINA; 
 A.I.C. n. 032784011 - «5 mg/24 ore cerotti transdermici» 15 

cerotti; 
 A.I.C. n. 032784023 - «10 mg/24 ore cerotti transdermici» 15 

cerotti; 
 A.I.C. n. 032784035 - «15 mg/24 ore cerotti transdermici» 15 

cerotti; 

 alla società Lavipharm Pharmaceutical Products Commercial And 
Industrial Societe Anonyme, con sede legale in Ag. Marina, T. Th 59, 
19002 Paiania, Grecia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06319
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di lamotrigina, «La-
motrigina Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 924/2024 del 22 novembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Italia):  

 Tipo II - C.I.2.b) aggiornamento dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.3 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo per adegua-
mento al prodotto di riferimento «Lamictal». 

 Sono state apportate, inoltre, modifiche editoriali minori e ade-
guamento a QRD template. 

 Codice pratica: VC2/2024/524 
 Numero procedura: IT/H/0201/002-005/II/029 
  relativamente al medicinale «LAMOTRIGINA DOC» nella for-

ma farmaceutica, dosaggi e confezioni di seguito elencate:  
 036821369 - «25 mg compresse dispersibili» 21 compresse in 

blister pvc-pvdc/al 
 036821371 - «25 mg compresse dispersibili» 28 compresse in 

blister pvc-pvdc/al 
 036821395 - «25 mg compresse dispersibili» 42 compresse in 

blister pvc-pvdc/al 
 036821611 - «50 mg compresse dispersibili» 42 compresse in 

blister pvc-pvdc/al 
 036821635 - «50 mg compresse dispersibili» 56 compresse in 

blister pvc-pvdc/al 
 036821852 - «100 mg compresse dispersibili» 56 compresse 

in blister pvc-pvdc/al 
 036821991 - «200 mg compresse dispersibili» 56 compresse 

in blister pvc-pvdc/al 
 Titolare: DOC Generici Srl con sede legale e domicilio fiscale 

in Via Turati 40, 20121 Milano, Italia, codice fiscale 11845960159 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lot-
ti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente 
estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 

ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06322

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di virus della ence-
falite da zecca, «Ticovac».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 930/2024 del 22 novembre 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    grouping     di variazione parzialmente approvato dallo Stato 
membro di riferimento (RMS):  

 n.1 variazione di tipo II, C.I.13: per l’aggiornamento dei dati 
di efficacia nelle informazioni sul prodotto. È approvata la modifica 
dei seguenti paragrafi del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo: 4.2, 4.4, 4.8, 5.1, 
6.5, 6.6. 

  Relativamente al medicinale «TICOVAC» (A.I.C. 036515) per 
le confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia:  

 gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina 
di cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VC2/2023/738 

 Numero procedura: AT/H/0126/001-002/II/094/G 

 Titolare A.I.C: Pfizer S.r.l., codice fiscale 02774840595, con 
sede legale e domicilio fiscale in Via Isonzo, 71, 04100 - Latina, 
Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06323
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Metformina Alter»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 925/2024 del 22 novembre 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione B.II.e).5.a). 
2 - tipo IB, con conseguente immissione in commercio del medicinale 
METFORMINA ALTER nella confezione di seguito indicata, in ag-
giunta alle confezioni autorizzate:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/Al - - A.I.C. 050817131 - base 10 1JGU3C base 32. 

 Principio attivo: metformina. 
 Codice pratica: C1B/2024/1550. 
 Procedura europea: ES/H/0847/001/IB/002. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. (codice fiscale 

04483510964) con sede legale e domicilio fiscale in via Egadi, 7, 
20144 - Milano (MI) Italia. 

   Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’Art. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’Art. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RR - ( medicinali soggetti a 
prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamen-
te ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazio-
ne all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06352

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Atorvastatina Sun»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 926/2024 del 22 novembre 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C. è autorizzata la seguente variazione B.II.e.1.b.1 
-tipo IB, con conseguente immissione in commercio del medicinale 
ATORVASTATINA SUN nella confezione di seguito indicata, in ag-
giunta alle confezioni autorizzate:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 040678815 - base 10 16TFDZ base 32; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 040678827 - base 10 16TFFC base 32; 

 «40 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 040678839 - base 10 16TFFR base 32; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 040678841 - base 10 16TFFT base 32; 

 Principio attivo: atorvastatina 
 Codice pratica: C1B/2024/119 
 Procedura europea: MT/H/0125/001-004/IB/055 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., 

con sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87 - 2132 JH, 
Hoofddorp, Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’ART. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’ART. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RR - ( medicinali soggetti a 
prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06353

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Deferasirox Sun»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 927/2024 del 22 novembre 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione B.II.e.5.a.1 
- tipo IA, con conseguente immissione in commercio del medicinale 
DEFERASIROX SUN nella confezione di seguito indicata, in ag-
giunta alle confezioni autorizzate:  

 «360 mg compresse rivestite con film» 300 (3x100) compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. 050861095 - base 10 1JJ517 base 
32. 

 Principio attivo: deferasirox. 
 Codice pratica: C1A/2024/1741. 
 Procedura europea: NL/H/5582/003/IA/002. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., 

con sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87 - 2132 JH, 
Hoofddorp, Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’Art. 1. è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 
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  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’Art. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: OPS (medicinali soggetti a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemcredo anche gli altriente 
autorizzati da questa amministrazione, con le sole modifiche neces-
sarie per l’adeguamento alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06354

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Destrometorfano 
Bromidrato Sella».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 928/2024 del 22 novembre 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione B.II.e.5.d) 
tipo IB, che comporta la immissione in commercio del medicinale 
Destrometorfano Bromidrato Sella nelle confezioni di seguito indi-
cate, in aggiunta alle confezioni autorizzate:  

 «15 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 15 
ml con chiusura a prova di bambino - A.I.C. 029788041 - base 10 
0WF1W9 base 32; 

 «30 mg/10 ml sciroppo» 1 flacone in vetro da 95 ml con chiu-
sura a prova di bambino - A.I.C. 029788054 - base 10 0WF1WQ 
base 32. 

 Principio attivo: destrometorfano bromidrato. 
 Codice pratica: N1B/2024/874. 
 La descrizione delle confezioni già precedentemente autorizza-

te va aggiornata secondo la lista dei termini standard della Farma-
copea europea 

  da:  
 029788015 - «7,65 mg compresse masticabili» 20 

compresse; 
 029788027 - «15 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 

da 20 ml; 
 029788039 - «30 mg/10 ml sciroppo» 1 flacone da 150 ml;

  a: 
 029788015 - «7,65 mg compresse masticabili» 20 com-

presse in blister Al/PVC; 
 029788027 - «15 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 

in vetro da 20 ml con chiusura a prova di bambino; 

 029788039 - «30 mg/10 ml sciroppo» 1 flacone in vetro da 
150 ml con chiusura a prova di bambino; 

 Titolare A.I.C: Laboratorio chimico farmaceutico A. Sella 
S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via Vicenza n. 67, 36015 
Schio - Vicenza - Codice fiscale 00161860242. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le due nuove confezioni di cui all’Art. 1 è adottata la se-
guente classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le due nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la se-
guente classificazione ai fini della fornitura: SOP - (medicinali non 
soggetti a prescrizione medica, ma non da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A06355

    PRESIDENZA
 DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO CASA ITALIA

      Comunicato relativo all’avviso pubblico per la definizione dei 
termini e delle modalità con i quali i proponenti delle propo-
ste progettuali di interventi di prevenzione del rischio sismi-
co su edifici ed infrastrutture pubblici insistenti sul territo-
rio delle «Isole minori», risultate ammesse nell’ambito della 
procedura di cui all’avviso del 22 gennaio 2024, accedono al 
relativo finanziamento.    

     Si comunica che sul sito:   www.casaitalia.governo.it   - alla sezio-
ne approfondimenti, è disponibile il testo dell’«Avviso pubblico per 
la definizione dei termini e delle modalità con i quali i proponenti 
delle proposte progettuali di interventi di prevenzione del rischio 
sismico su edifici ed infrastrutture pubblici insistenti sul territo-
rio delle “Isole minori”, risultate ammesse nell’ambito della pro-
cedura di cui all’avviso del 22 gennaio 2024, accedono al relativo 
finanziamento».   

  24A06399  
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